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LA QUISTIONE DANESE 


Il Times del 19; dopo avere‘accennato 
nel suo primo articolo al difetto di una 
causa sufliciente della guerra dello Schles- 
wig, ed esposta la situazione militare 
della Danimarca, fa intorno alle. condi- 
zioni dei partiti in Germania le seguenti 
considerazioni : 


Se nonci sono grandi notizie politiche, la 
ragione ne è semplicemente il non essere 
peranco scoppiate. le mal represse gelosie 
della Germania. Gli stati minori sono pieni 
di sdegno per la pressione che le.due grandi 
potenze esercitano sugli affari germanici. La 
nota dell’Austria e. della. Prussia, annun- 
ciante. ehe non riconoscono la necessità di 
una riserva federale nell’Holstein, sarà in- 
terpretata nel senso, che le grandi potenze 
siano deliberate di agire sole, di ridurre gli 
stati minori a nullità, e. di signoreggiare 
senza resistenza la Germania. l. minori .s0- 
vrani cominciano ora a comprendere la. fa- 
vola del cavallo e del cervo. Il. cavallo per 
vendicarsi del cervo lasciò che l’uomo. gli 
montasse in groppa e diede così origine alla 
propria, perpetua servitù. C-.sì cotesti piccoli- 
potentati costrinsero l’Austria e la Prussia ad 
agire in nome della Germania, e s’accorgono 

. ora che l’Austria e la Prussia, ed esse sole, 
sono la Germania. I quattro re minori, coi 
duchi e principi che ne dividono le simpatie; 

hanno una grande importanza. collettiva a 
Ì Francoforte, ma non altrove. Essi possono 
vincere coi voti i due stati principali, ma a 
questi basta agire senza di loro per privarli 
d’ogni potere. Tuttavia essi sono forti tanto 
| da potere stabilire una specie di confedera- 
| zione separata (sonderbund), se le due potenze 
lo, soffrissero. . 

I sentimenti fra la Prussia e la Sassonia 
sono specialmen'e inaspritissimi. Il generale 
Manteufi:l: .ritonna. da Dresda senza ‘aver 
nulla ottenuto, e la differenza di Altona non 
è ancora composta. Mo il vero conflitto sarà 
quando, la campagna sia finita, e l’Austria 
e la Prussia mettano condizioni tali da ren - 
dere vane le speranze, della Germania. Al- 
lora scrppierà la lunga e represia indigha 
zione, e l’abisso scavato fra i grandi ed i pic» 
coli stati vendicherà forse il comune oltraggio 
| inflitto alla Danimarca , 


Anche il Morning Post consacra l’ ul- 
timo periodo del suo primo articolo alla 
* eventualità di un conflitto in Germania: 


La Confederazione non ha voce inel di- 
sporre dello Schleswig; e, dalla portata dei 
loro voti nella Dieta in fuori, l'Austria e la 
Prussia non hanno potere di sstatuire sul 
l’annessione dell'Ilolstein. Che una tale dif 
ficoltà siasi imposta all'attenzione delle grandi 
e minori potenze germaniche, appare dai loro 
ultimi atti. Gli è per liberarsi da una tale 
difficoltà, clie l’Austria e la Prussia intima- 
rono alle potenze minori di ritirare la riserva 
federale, composta esclusivamente di truppe 
sassoni ed annoveresi del ducato dell’Holstein; 
e gli è per lo stesso oggetto che parecchie 
dellé potenze minori suggerirono alla Dieta 
la convenienza di affrettare l'invio di truppe 

| federali nello Schleswig, Tale è l’ultima fase 
del conflitto dano-germanico, e sembra ora 
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che gli spogliatori della Danimarca siano in 
procinto di acciuffarsi tra loro per la dispo- 
sizione del bottino. 
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RIVISTA DRAMMATICA 
Le colpe del positivismo. — Confessione senza 
propositi di pentimento indirizzata all’appen- 
dicista drammatico del Diritto. 


Invaso da uno insolito umore battagliero 
lo appendicista del Diritto da. un paio di 
settimane ci fa l'alto onore di occuparsi dei 
fatti nostri e, dopo avere infurtato il suo 
ronzino di guerra e cinto l'elmo e la co- 
razza, s'è dato a lanciare sul nostro capo 
delle mazzate di dodici colonnini d'appen- 
flice per volta. ; dosi 

Ci sarebbe tanto da rimanere schiacciati, 
stritolati, annichiliti e ridotti al silenzio 
per omnia secula seculorum se Domeneddio non 
ci avesse assestato saldamente il capo in sul 
collo, se oramai dodici anni di battsglie 
giornalistiche non ci avessero temprati a 


queste lotte, se la benevolenza véstra, o cor- 
tesi lettori, non ci avesse da lungo tratto di 
tempo conforiati a non curare codesto pet» 
tegolo vociare di vanità offese, che male 
celano i loro dispettuzzi sotto il comodo, 
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Nella quistione dano-tedesca pare ‘che 


sia dominante la difficoltà di andarò Tac! 


cordo nel comprenderla e quindi nel de- 
finirla. Non parliamo ‘dei’ dissensi che'vi 
hanno fra le potenze soscrittrici del ‘trat- 
tato del 1852, delle quali non ve ne sono 
due che la veggano ad ua modo; in Ger- 
mania ‘le. cose procedono del pari. L’Au- 
stria e la Prussia andarono innanzi contro 
la volontà degli stati medii @ piccoli; © 
fra esso, stando alle indiscrezioni della 
stampa di Vienna e di Berlino, ci sarebbe 
tutt'altro che un perfetto accordo. Le am- 
bizioni ‘della Prussia andrebbero più in là 
di quello che l’Austria vorrebbe. 

Se non che il governo prussiano, il 
quale, come tutti ricordano, trovò per la 
sua politica sempre ostile la Camera dei 
deputati che si dovette mandare a casa, 
non sembra sia più concorde di quello che 
ogni altro lo sia su questa controversia. 

Il signor di Bismark ha trovato un op- 
positore nel. signor. Schleinitz, ministro 
delia Casa reale; ‘e siccome il primo ha 
per suo portavoce la Gazzetta della Croce 
© l’altro quella di Sperer, così l'Europa 
assiste alla lotta di questi duo campioni 
che non Jascia mancare dei buoni inse- 
gnamenti. 

Oggi è la Gazzetta della Croce che così 
assalo il suo avversario: 

Un corrispondente della Gazzetta di Spener 
pubblica una risposta alla nostra nota sulla 
posizione del barone di Schleinitz nella qui- 
stione dello Schleswig-H»lstein. Questa rispo- 
sta concede ciò che avevamo asserito, e noi 


prendiamo atto che il ministro della Casa 
del re non è punto d'accordo colla politica 


| seguita nell’affare dello Schleswig Holstein. 


Ma nello stesso tempo ci è impossibile. il non 
farci organo della maraviglia generale dei 
circoli conservatori quando vedono quel mi- 
nistro nella sua pcsizione irresponsale per- 
sistere nell’osteggiare colla sua influenza Ja 
politica accettata d.l1 governo del Re. Qua- 
lusque sia l’opinione personale del signor 
Schleinitz, esso ammetterà certamente non 
essere al ministero della Casa che si. pren- 
deno le decisioni sulla politica estera. Una 
tale confusione nelle attribuzioni ministeriali 
è un fenomeno, segnale di malattia. Se il si- 
gnor Schleinitz vuol dirigere gli affari esteri 


d.lla Prussia, ne assuma la responsabilità.‘ 


Ed ecco il signor di Bismark che, punto 
alla sua volta, sta quasi per farsi costitu- 
zionale. Ma i suoi precedenti gli tolgono 
il diritto di appoggiarsi alle teorie. che 
invoca. Dal momento che esso licenziò la 
Camera perchè la volontà del suo augusto 
signore potesse esercitarsi più liberamente, 
deve rispettarla egli per primo. Se il re 
di Prussia era costituzionale, dovea gover- 
naro col Parlamento; se può far senza 
d:l concorso di questo, è un re assoluto 
e può governare a suo modo, anche col 
mezzo del ministro della sua Casa, di un 
favorito, come si usava nei bei tempi del 
diritto divino, ed anche del suo barbiere, 
como governò Luigi XI. 
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manto d’uno sfegatato amore per l’arte, se 
finalmente, spremendo il sugo d«i ventiquat- 
tro colonnini nel breve giro di due setti- 
mane mandati al nostro indirizzo, nn tro- 
vassimo che le mazzate del sig. Lucio sono 
innocue come i colpi delle vesciche. gonfie 
di vento; che si usano dalle maschere negli 
ultimi giorni del carnovale. : 

Però il sig.. Lucio —non della Veneria, 
ma del Diritto — ci ha dichiarata una guerra 
d’estermiaio spifferando un programma ed 
inalb-rando una bandiera, sulla quale scrisse 
con penna d'oca il terribile motto — Guerra 
al positivismo... Honny soit qui mal y pense! 
Permetteteci dunque, 0 lettori, di videre 
chs cosa sia questa brutta befana del positi- 
vismo, contro cui. l'onorevole appendicista 
sf_dera tanta magniloquenza, s’accende di 
tarito sdegno, combatte con tanta gagliardia 
e sciupa tanto inchiostro. Per certo, qui ci 
dev'essere qualcosa di orrendo e. di mo- 
struoso — preparatevi. a rabbrividire ! 

Il positivismo, dic’egli, impedisce di «svol 
€ gére passioni forti în cospetto. d’una ge- 
«nerazione che alle forti passioni non crede, 
« perchè non le ha provate e non vucl sa- 
«.perne. » Il positivismo strilla perchè «si 
s sono incarnati virtù e vizi, che pel tra- 


GIORNAL® QUOTIDIANO 


Diamo la parto è l'articolo della France 
20, segnala 


mento di «contegno del ‘ governo francese 
nella questione della Danimarca : 


La Francia ha conservato in questa grave 
questione il più riservato e più prudente 
contegno ; ella ha seguito gli avvenimenti 
senza cercere di complicarli, mischiandovisi 
con un inopportnao intervento; ella è lungi 
però dsl non interessarsi ai medesimi. La 
lettera dell’imperatore al duca di Augu- 
stenburgo, ha tracciato la politica francese 
nei più chiari termini, Benevola per la Ger- 
mania, simpatica per la Danimarca, ella ri- 
conosce la serietà e l’importanza del moto 
nazionale che agita le popolazioni tedesche, 
ma zon può volere che un paeseimportante 
come la ‘Donimarca scompaia dalla carta 
d’Europa, e che una stitpe così ‘prode come 
la danese venga assorbita ed annientata ; 
sopràtutto ‘essa non può volere che una così 
profonda modificazione nelle condizioni del 
l'equilibrio éuropeo si faccia a vantaggio 
della Prussia, contro i principii del. diritto 
delle genti, contro gli stati. seconderii della 
Germania, e. contro i più giusti interessi 
delle altre potenz®. 

Noi l'abbiamo detto soventi ‘volte, tutte le 
nostre simpatie sono ‘per la Danimarca , e 
l’eroismo col ruste aglla si difende, il’ co- 
raggio che spiéga il suo piccolo esercito 
contro ferze cinque volte maggiori, non hanno 
potuto che furtificare 1 interesse ida. lei ispi- 
rato. La Danimarca combatte per la sua na- 
zionalità, per la sua patria, pe’ studi pensti; 
giammai fuvvi causa più giusta e più ri 
spettabile, e, come disse l’imperatore, mon 


può a meno di destare fra noi le Simpatiè | 


della pubblica ‘opimtione. 

D'altra parte la. Danimarca è risoluta ad 
una disperata difesa; ella -comprende. per- 
fettamente che ia -Europa vi sono difficoltà 
8 questioni gravi, che si légano più o meno 
direttament: all’avvenire di lei, e dalle quali 
Ila spera non sénza fondamento di trar par- 
tito prolungindo frattanto la sua resistenza. 

In ogni caso, di frunte alla manifestazione 
sempre più decisiva. delle ambizioni, di cuì 
sono oggetto il territorio danese ed i porti 
del Baltico, l'orizzonte politico delle p - 
tenze europee si sp®sta e si allarga. La Fran 
cia non ha più le stesse rag'oni per conser- 
vare il contegno riservato ch’ella si era ita- 
posto in origine, dal momento che le que- 
stioni insorte interessano in così alto grado 
las tuazione ed il riposo d'Europa. 

Noi crediamo che se più sodlisfacenti 
spiegazioni non definiranno più precisamen- 
te, in senso del tutto disinteressato , là po- 
litica della Prussia, nulla osterà quind’in- 
nanzi a che il governo francese, cedendo ai 
voti più volte manifestati dall’Inghilterra, 
unisca i suoi reclami a quelli del gabinetto 
britannico, per guarentira la Danimarca 
contro una ingiusta spogliazione e l’equili 
brio europeo contro mutamenti di territorio 
ed e.tensioni d'influenza da nulla giust fi- 
cali. 
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DISCORSO DEL RE DI PRUSSIA 


Togliamo dalla Gazzetta tedesca del Nord 
del 17 febbraio il testo della risposta del 
re di Prussia alla deputazione dell’ Uni- 
versità di Kiel: 

Sono lieto di salutare in voi i rappresen- 


tanti dell’ Università di Kiel che è salita in 
tanta fama coltivando la scienza e i sen- 


« scenlentalismo, onde s’informano, sono 
« divenuti impossibili in mezzo a gente chè 
« misura le proprie azioni col compasso: 
«che agli slanci del cuore ha avuta la forza 
« di sostituire i più proficui consigli della 
«ragione: che per mancanza di fede ride di 
«tutto ciò che è sacro; che con ischerno 
«atroce addita ai generosi il manicomio: e 
« per la quale è vita il silenzio delle tombe. » 
Insomma per il pcsitivismo «è un contro- 
« senso il portare sulla scena passioni forti, 
« virtù e vizi, nei quali la razza umana gi- 
«g nteggi un poco. » — 

Lasciamo in disparte le pillole venefiche 
che propiniamo ai nostri lettori, la melma 
entro la quale vorremmo affogare l’arte ed 
il raffinamento d’arté volpina con cui inse- 
gniamo le nostre dottrine : queste le sono 
inezie. V'ha abbastanza dellè prime accuse 
per porre al bando dalla gente civile là 
scuola del positivismo, per far condannere 
ad eterno silenzio un galantuomo che, 
come noi, abbia indosso quel brutto pecca 
taccio e che perciò dovrà quind’innanzi es- 
sere fuggito da ognuno come uno scomuni- 
cato, come D. Mongini..... secondo l'Unità 
Geltolica. È 

Ma sarà egli propriamente vero che tutto 


Ta un dispaccio téte- 
‘grafico, relativa ad un possibile muta- 


fimenti alemanni. La vostra missione è una 

i credete cen fiducia ‘ prendere 
io a cuore la tutela dei diritti e degli inte- 
ressi de’due dueati che tri vano il lero cen- 
tro intellettuale nell'Università. Questa fe 
ducia non sarà delusa. 

Gli ultimi avvenimenti dello Schleswig vi 
hanno somministrate prove reali della mia 
calda simpatia, e voi potete esser certi della 
mia ferma volontà di protegrere d’or in- 
nanzi i diritti dei ducati e dei loro abitanti 
contro qualunque oppressione che un pop.lo 
straniero volesse far pesare sovra di essi. I 
miei sfurzi zelanti tendono ad assicurare, per 
mezzo di guarentigie durevoli, i diritti dei 
lue ducati e Ja Joro antica unione, tanto 
degnamente rappresentata dall'Università co- 
mune ?#d entrambi. 

Intorno alla questione diaas'îca della quale 
sì fa cenno nell’indirizz» che mi avete pre- 
sentato, nen posso dare un g'udizio, lo d>- 
vete riconoscere vvi stessi, finchè formerà 
argomento di negoziati pendenti. 

Per lo Schl-swig la decisione non potrà 
€sser presa senza la partecipezione delle po- 
tenze europee. Nelle conferenze chie proba- 
bilmente avranno luogo su questo argomento, 
il riguardo dovuto ai diritti fondati e agli 
obblighi internazicnali e la sollecitudine pal 
bene e per gl’ interessì dei ducati d.vranmo 
avere uguale importanza, 0° 

To vi prego di recare all’Università .l'e- 
spressione della mia simpatia e d:lla mia 
considerazione, e di influire presso le per- 
sone che vi circondano effiachè gli animi 
sì calmino e conservino in'era fiducia in me. 
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NOTIZIE DI NAPOLI 

(Corrispondenza particolare 'dell'Opimione) 

Napoli, 18 febbraio. — Il brigantaggio è 
decisamente sul suo fiaire. La legge Pica, 
malgrado il ‘gridare dei filantropî e dei teo- 
rici, è ststa quella che ha più di tutto con- 
tribuito a questo risultato soddisfacente e 
consolante. Certamente le truppe hanno fatto 
moltissimo e non vi è persona în questa pro- 
vincia che non ne tessa gli elogi, ma-lò ri- 
peto, senza quelle misure eccezionali contro 
i manutengoli e senza l’autorizzazione ac- 
cordata d’incaricare i tribunali militari dellà 
pun'zione dei colpevoli di brigantaggio, noù 
sì sarebbe fatto gran che. 

La formazione delle squadriglie di volon- 
tari è pore s'ata un'ottima cosa, avendo 
esse in generale corrisposto molto bene allò 
scopo della loro, istituzione. 

A mio giulizio però si ha avuto torto 
di voler assegnare un tempo troppo breve 
allo stare in vigore di quella legge, impri- 
mendo'e così un carattere di provvisorietà che 
nuoce ‘alquanto alla sua efficacia. 

Avrei voluto che si fosse votata .la sua 
durata reale per un anno, accordando al 
ministero la facoltà di fsrla cessare per de- 
creto reale ove il bisogno nom si fusse più 
manifestato. 

In tal modo si sarebbe potuto agire con 
maggior vigore e con maggiore speranza di 
riuscita. 

Non bisogna illudersi, la piaga del bri- 
gantaggio era d’uopo curarla radicalmente, 
acciò non si risvegli dopo un qualche tempo 
e per ciò ottenere occorrerà mantenere nel 


governo la forza pecessaria per applicarle i | 


rimedi occorrenti senza dover ricorrere al 
Parlamento, 

Vedrete che il termine del 30 aprile fis- 
sato per la cessazione della legge in que- 
stione, bisognerà prorogarlo per altre volte 
ancora, ed allora tanto valeva stabilire ad- 


codesto ci pesi in sulla coscienza ?..... Pro- 
viamoci a fare un po’ di confessione gene- 
rale, quasicchè fossimo in art culo mortis. 

Noi ci siamo inchinati sempre con rive- 
renza al genio d' Alfieri, abbiamo palpitato 
coi sudi eroi, ne comprendemmo i fremiti e 
l’ira generosa : albiamo ammirato Niccolini, 
abbiamo applaudito Marenco, abbiamo festeg- 
giato Pellico. Però la nostra riverenza era 
un delitto, la nostra ammirazione una men- 
zogna, il mostro applauso una colpa : il ge- 
lido soffio del positivismo doveva avere as 
siderata la nostra anima, cttenebrata }a no- 
stta mente, smorzato ogni entusiasmo, ogni 
palpito del nostro cuore. 

L’ingegno fecondo e creatore di Goldoni, 
la originale festività di Giraud; la castigata 
musa del Nota ci hanno sempre strappato 
un plauso, sempre ci hanno procacciato dolci 
emozioni o lieti sorrisi : ma confessiamo che 
non fummo mai troppo caldi partigiani del 
Federici, del Nota, dello Avelloni. La can- 
crema del positivismo già ci si era infiltrata 
nel sangue é, pure rendendo a questi ul- 
timi quella parte di merito che loro non 
può essere negata, abborrivamo dsi drammi 
lagrimosi, che sono' il vero flagello del buon 
senso drammatico. 
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ersi alla Soeletà Genora! ia 
Alberto, n. 5, piano terreno, si 
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dirittra un termine più lungo e così ri: 
sparmiare un tempo prezioso tolto a discus: 
sicni importanti ‘e necessarie pel lheno ge 
nerale dello stato. 

Mslgrado le nevi, in Basilicata Je cose 
procedono molto bene. Îl prefetto Veglio, il 
generale Pallavicini ed il capo della sicu: 
rezza pubblica ‘in quella provincia cammi- 
nano d'accordo e le loro disposizioni prepa- 
ratorie promettono per la prossima prima- 
vera una campagna d’esterminio delle diverse 
bande che sì sono rifugiate in quelle mon- 
tagne. 

Tutte le lettere che giungino da quelle 
parti, sono concordi nel dare queste speranze 
e ieri a sera nel Pungolo leggevasi una langa 
corrispondenza datata da l’otenza ove si e- 
numeravano le diverse disposizioni prese dal 
prefetto all'oggetto di togliere ai briganti 
ogni luogo di rifugio e la possibilità di vi+ 
vere e di rifornirsi di cavalli. e di oggetti 
necessari per tenere la campagna. 

Sono ‘presso a poco le stesse dispcsizioni 
prese nel Beneventsno, le quali hanno dato” 
così grandiî e radicali risultati. 

‘ So clie a Roma si vede di mal occhio la 
tranquillità presente del Napoletano, e sò 
pure che +lla primavera si tenterà di gel- 
tare nelle nostre‘ provincie: nuove orde di 


assassini, ma spero che avranno fatto îl * 


conto. senza l'oste, e che questi volta le po- 
polazioni stesse fararno giustizia di quei 
strani d fensori del trono e dell’ altare. 

Il Consiglio provinciale scolastico, giorni 
sono, decise all’unsnimità di pregare il mi- 
nistero di pubblica istruzione di permettere 
che venisse chiesta al principe Umberto 
l'autorizzazione d'intitolare col di lui nom 
il ginnesio che ‘trovasi ora impiantato ‘nel 
locale dell'antico convento dei frati, detto di 
S. Giovanni ni Mannesi. : 

Questa deliberazione fu presa dal Consi- 
glio suddetto per rendere omaggio al gio- 
vane Principe chie seppe così farsi ben vo- 
lere in Napoli, ed anche per cementare sem- 
pre più quel vincolo d’affezione che regna 
tra lui e la nostra popolazione. 

Il Popolo d'Italia ‘nel suo numero di jeri a 
sera l’lia trovato un atto di servilismo, in- 
degno di un popolo libero! 

Se si fosse quell’istituto chiemato col no- 
me di qualeuno de’ suoi eroi 0 de’ suoi a- 
mici avrebbe tirata la stessa conseguenza? 

In tal caso potrebbe, per essere conse- 
guente al principio che ha emesso, proporre 
di sb tiezzare tanti locali che ebbero la stessa 
sorte nel 1860 per dore ad illustri cittadini 
un attestat» di affezione pubblica. 

Malgrado pirò qu.sta disapprovazione, l’o- 
perato dl Consiglio incontrò l'approvazione 
generale, essendo profonda a reale la popo» 
larità che gode il Principe in Napoli. 

leri S. A. recavasi a visitare il collegio 
militare di Maddaloni, 

Trovava quei giovanotti solto le armi: la 
loro tenuta non poteva essere più. perfetta 
e colpiva gradevolmente il Principe. 1 

Tale sua soddisfazione si fece più viva an- 
cora allorchè li ebbe ad osservare nel ma- 
neggio deli’arma e nelle diverse evoluzioni 
eseguite in sua presenza, 

Dopo avere visitato il collego minuta- 

mente, ed ‘ esservisi “infirettenuto parecchie 
ore, faceva ritorno a Napoli molto contento 
della sua gits. 
. Quasi tutti i senatori e deputati .sì, sono 
in questi giorni recati al loro posto. Sabato 
prossimo partiranno i pochi che per alcune 
circostanze non hanno ancora potuto im- 
barcarsi, 

Il senatore Imbriani ed il marchese D'Al- 
rT—————————————-- 

Più tardi pigliammo a scrivere queste po- 
vere appendici, allorquando, assorbita dalle 
preoccupazioni politiche la attenzione. del 
pubblico , il teatro nostro lottava colla in- 
differenza dei più e si struggeva in una 
lenta atonia, rinnegando quasi le glorie e 
le inspirazioni del passato e tuttavia inca- 
pace di elevarsi aî nuovi destini, che gli 
sono apparecchiati nello avvenire. In quel pri- 
mo periodo ci toccò davvero la parte del- 
l’infermiere che veglia al cappezzale del mo- 
ribondo : ma abbiamo coscienza di non aver 
trascurato un solo battito di polso che accen- 
nasse al risanare del malato, di non avere 
disprezzata una sola perl?, che allora ci fossa © 
dato di rinvenire e di raccogliere tra le ma- 
cerie. Ma queste le sono baie! Uno affetto 
dalla lebbra del gretto positivismo non può 
avere amore per l’arte e s’ei professa a 
quest'ultima un culto devoto, il fa con raf= 
finamento d'arte volpina per propinare pillole ve- 


nefiche ai suoi lettori. E questi lettori, che * 


da circa dodici anni ingollano le pillole ed 
assorbiscono il veleno del positivismo senza 
essere intisichiti o scoppiati, siete voi, voi 
che fuste tanto cortesi e benigni da non de- 
nunciare ancora al fisco l’avvelenatore o da 


non condamnarlo ipso facto colla legge di 


* 


* 


e I 


n 


flitto pirtiranno 
timana, È 

Si parlava pure;-giorni sono, della chia- 
mata del generale Lamarmora a Torino; ma 
ora posso dirvi che è stato aggiornato tale 
viaggio, essendo cessito, pel momento, lo 
scopo pel quale si sarebbe fatto, scopo tutto 
affatto militare e per nulla riguariante a 
comb'nszioni ministeriali, come taluno sì 
compiacque di vedere nella sua fervida im- 
maginazione. 


essi pure nell’entrante set- 


ZAR Im 
NUTIZIE DI ROMA 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 


Roma, 16 febbraio. Una grossa bomba al- 
cuni dì fa, venne lanciata al negozio librario 
del tedesco Spitbòver in. piazza di Spagna 
con uno sc: ppio spaventevole che fece cadere 
tutte le vetrate della porta e delle finestre, 
ma senza offendere alcuno. La conseguenza 
è stata la carcerazione di alcuni cittadini 
che ne avran saputo di bombe quanto voi 
che state a Torino. Anche ieri. per ultimo 
furono carcerati sei giovani e menati a piedi 
per la città da diciotto gendarmi; il che mo- 
stra. che un’altra volta si è sbrigliata Ja po- 
lizia per l’irritamento che produc;no nel go- 
verno le nuove prlitiche. 

Gli apparecchi di guerra che fa.jl governo 
d’Italia, se sono vere le: notizie che ci per 
vengono per istrafure, sono cagione delle 
rabbie dei nostri governanti, i quali più sono 
spauriti per la prava causa che sostengono; 
più si sfogano contro chi è in voce di libe- 
rale, nel mentre fanno serivere ai loro giornali 
che le loro faccende vanno a maraviglia. E 
l’Osservatore romano nel suo [numero di ieri 
scriveva con istudiata tranqpillità, m.lto pia- 

» cendosi di noverare per snticipato le. glo- 
riose vittorie dell'Austria, i ristoramenti dei 
principi spodestati; epoi correndo pazzamente 
colla fantasia, offriva il perdono ai traviati, 

Si parla di un fatto che potrebbe produrre 
molti schiarimenti per la storia esatta del 
brigantaggio. Si dice che. quattro uomini, 
avuto pretesto di entrare in casa di un fa- 
moso borbonico, gli han portato. via. buona 
fatta di carte che erano le più custodite del 
suo archivio. 

Sono assicurato che Ja Sacra Penitenzieria 
sta distendendo una circolare a tutti i ve 
scovi d'italia per ispedirla ad essi appena sia 
rotta la guerra coll’Austria. Si ordina loro 
di far pubbliche preghiere e tenere esposto 
il Sacramento durante Ja guerra, non tanto 
per impetrare dal cielo la sconfitta delle armi 
italiane, giacchè neppure i preti prestano 
molta fede al soprannaturale; ma per dar 
animo ai superstiziosi briganti e infiammarli 
a far tumulti e disordine. Ciò spiega meglio 
agli uomini di buona fede la divozione dei 
chierici, e come sì valgano della religione 
pir mezzo, non per fine. 

I quindici predicatori di Roma sono ob- 
‘bligati a perorare molto per le limosine, le 
quali vanno pel dominio temporale del papa 
e non per messe nè pei poveri. E ognuno di 
essi deve fare una predica a posta per l’obolo 
di San Pietro dopo quella sulle anime del 
purgatorio. Insomma si procura per ogni verso 
a far quattrini e a seminare la superstizione. 


Se la guerra scoppia, vedrete quante imma- | 


gini aprono gli occhi e ridono; vedrete le 
statue ché parlano, le carovane dei super- 
stiziosi, i doni largiti da fedeli, e morti ri- 
suscitati, ciechi che riveggono la luce e in- 
fermi guariti miracolosamente, A Tivoli an- 
che adesso spacciano che l’immagine di una 
madonna muove era gli occhi, ora il capo, 
e vi son cionnì che credono. Monsignor: De 
Merode farà un campo di osservazione sulla 
«frontiera di Sabina, ove farà stare le sus 
bande di zuavi edi cacciatori stranieri. Ma, 
a dire la verità, ora che non ha tanti quat- 
trini come un tempo, il capo gli frulla meno 
e fa ‘meno corbellerie. 


——————_—__—__n(E EN mar_—__————_m 


IL PROCESSO SAN GIORGIO 
IN VENEZIA 

Ci scrivono da Venezia 16 febbraio: 

Il tribunale d’appello militare, riformando 
la sentenza di prima istanza, deliberò il pro- 
scioglimento dal carcere per mancanza di 
prove dell'avvocato Clemente Fusinato e di 
Vettore nobile Murolin. Questi due inteme- 
rati cittadini erano tenuti in conto di aver 
DI La SITR FMENEONE SITI A A AIN DST." ROTA 


iyneh a morire abbrustolito sopra un rogo. . 
di appendici teatrali del Diritto. 

Abbiamo peccato — il confessiamo. col 
capo cosparso di cenere — è traviati da un 
falso ileale estetico, ci siamo prosternati di- 

- nanzi al vitello d’oro del positivismo. Eccovi 
una lunga filza di colpe che in questo mo- 
mento appurito ci affannano, ci turbano la 
coscionza. Noi abbiamo trovato essi da lo- 
dare nel Sampiero da Bastelica, ma non siamo 
rimasti abbagliati dalla luce della Vittoria 
Alfiani del Revere. — Abbiamo salutato con 
schietti e fervidi applausi il Goldoni ed il 

. Parini, ma non siamo andati in giuggiole 
per la Prosa e per la Donna e lo Stettico del 

ei 


rari, — Abbiamo ammirato più d’una 
ingegnosa e vivace commedia di quel’ bril 

* lante ingegno che è il Gherardi Del Testa, 
ma ci mancò e ci manca tuttavia il corag- 
gio di proclamare cume il prot tipo di ciò 
+ che debba èssere la commedia italiana con- 
temporanea le Scimmie, le Coscienze elastiche 
e, mettiamocelo eziandio per giunta, il Vero 
Blasone. — Fummo lodatori del Giacometti, 
ma non potemmo tollerare quelli ‘sganghe- 
rata esagerazione della Morte civile e quella 
inefficace parodia tragica chetè la Luisa 


Sanfelice. — Di Chiossone abbimo reso giu- | 


* 


formato precipuamente il comitato; e dopo 
16 mesi di prigionia nel f rte di San Giorgio, 
maltrattati: dalle autorità militari; soggetti a 
s:mpre nuovi rigori, ad inasprimenti persino 
a cagione di un supposto tentativo di fuga, 
che non era stato mai progettato, riacqui- 
starono la libertà, accolti festevolmente dalla 
popolazione che seppe Icr grado della dignità 
e del patriottismo di cui diedero nuoya prova. 


Un sentimento di pudore arrestò il procedi- A 
mento della Corte militire, ed a disdoro-del |-. 


generale Benedech e del direttore di polizia 
Straub; il.tribunale d'appello pronunciò una 
sen'enza che mette al nudo la vanità del 
processo San Giorgio. Le elucubrazioni del 
tribunale militare tenute in non cale sono 
così annullate da un risultato improvviso ed 
insperato. 

L'avvocato F'usicato ed iù Morolin che erano 
creduti rappresentsnti di quel comitato, il 
quale diede e darà sempre all’Austria la 
maggiore fra le sciagure, perciocchè in esso 


si aduna quanti sono i veneti ed i liberali | 


di queste provincie, presciolti dal carcere 
testimoniano come sndasse errata la polizia 
nella pretesa di aver scoperta con un. pro- 
cesso crudelmente rificolo quella. congiura 
a danno d-llo stcaniero, che, irreperibile 
sempre, è sempre viva. 


Ma a lode dell'avvocato Fusinato e.di Mo | 


rolin la petria riconoscente attesterà che dal 
giorno 18 novembre 1862 (in .cui da Sin Se- 
vero furcno in mezzo alle baicnette cond. tti 
nel forte di San Giorgio), mai la loro con- 
dotta nen venne meno all’aspettativa el al 
capitano auditore Brickmuller, agli altri 
tutti delle Commissione militare, fu di con 
tinua pr.tesia la loro presenza. Costoro eb- 
bero più volte ad arrossire delle fiere rispo- 
ste, degli acerbi rimproveri, dell’impertur- 
babilità colla quale Morolin e Fusinato af 
frontarono le lcro insidiose accuse. 

L’opinione pubblica manif:statasi a mezzo 
del giornalismo fu sprone al tribunale d’ap- 
pello di sminvire in qualche modo le con- 
seguenze di un procedere illegale. Rimar- 
ranno però a nostra memoria l'infrazione 
della giustizia e la brutalità che furono il 
perno dei giudizi della Commissione. Calpe- 
stato il principio della competenza, strappate 
le confessioni o colla paura o coll'impunità, 
e falsificate anche queste ; ecco il fondamento 
del processo. E la liberazione stessa dell'av- 
vocato Fusinato e di Morolin si fece in modo 
villano: non si permise loro nemmeno di ve- 
dere i compagni DsIbò, Brinis e Zanetti. 
Questi alla minaccia delle catene . protesta- 
rono perchè un:medico li visitasse. E giunto 
il medico. militare, squadratili, .senz’altro 
decise : Sono di buona costituzione, possono sop- 
portare î ferri. 

Dopo di ‘ciò Dalbò Brinis e Zanetti subì- 
rono peggiori insulti e iersera (martedi) do- 
veltero partire da S. Giorgio e in mezzo ai 
soldati condotti alla staziona abbandunarono 
Venezia, preparati a sopportare da italiani la 
turpe condanna dell’Austria, e una vita in- 
felice a Theresienstadt od in un’altra delle 
forlezze tedesche. 

Con fuochi di bengala, bandiere tricolori 
sulle rive adiacenti, luminarie ecc. salutam» 
mo ier sera quegli infelici patrioti, sfidando 
la onniveggente polizia che appostò invano 
i suoi agenti. 

Nelle case dei signori Clemente dottore 
Fusinato e dott. nob. Morolin piovvero i vi- 
glietti di visita. 

Dopo che uscirono dal carcere (domenica), 
nei cuffè, nella piazza, dovunque le accoglienze 
oneste e liete furo iterate tre 0 quattro volte. 
Chi vide ciò potè. notare con. compiacenza 
che queste commozioni di ll’animo ‘si accet- 
tano festevolmente dai veneziani, mentre il 
pudore del lutto trattiene tanto numero di 
cittadini da ogni man-festazione di gioia. 

Il giorno di domenica, a dispetto del tri- 
bunale di Verona, della polizia, e sd onta 
dei mil teri fu veramente giorno di allagria. 


MERI 


Si legge nella Gazzetta del Popolo di Fi- 
renze in data del 19 corrente: 


Da alcuni giorni circola per Firenze una voce 
alla quale per la sua stranezza non avremmo 
aggiustato fede, seoggi non ici venisse confer- 
mata da una lettera che noi pubblichiamo qui | 
solto senza chiuse e senza com menti. 

Eccola: 

Sig. Direttore della Gazzetta del Popolo 
i Firenze; 17 febbraio. 
Posso assicurarvi sesser véro che; con un .de- 


fo toncseee ceo e sei rin 


stizia ai retti ed onesti intendimenti, ma do- 
vemmo biasim«re la ‘scuola, che call’effelto 
scenico tutto sscrifica, verità. e regione. — 
Abiamo salutato con gioia, incoraggiato con 
aînòre i giovani ichs "scendevano coraggiosi 
nell’arringo sceaico e ci parevano avere in- 
gegno perc riussirvi: fummo severi sì, ma.ri- | 
spettosi con molti scriftori, verso i quali ;il 
favore del pubblico; la fama antica, il me- 
rito ‘stesso del perseverare in una via, d'onde 
altri m Ivi s'erano ritratti; scorati, ;, c’ampo- 
nevano giusti riguardi: ma abbiamo flagel- 
lato:senza riserbo gli inetti, nei .quali. era 
solo myrito 0 l’audacia  dell’imporsi 0 l'ap. 
poggio delle consorterie.» — Abbiamo salu 
tito come un lieto avvenimento il nascere 
del tèatro piemontes», perchè ne sperammo 
e ne speriamo tuttora buon frutto per l’arte; 
Pietracqua, Nugelli e. Zoppis ci contarono 
fra’ loro ammeratori. Ma — ed è questo furse 
il pù grave, il più maiuscolo fra i m.stri 
torti — le Febbri del cuore non. hanno agi- 
tato le fibre dell'animo nostro, perchè il mlo | 
indirizzo e \’inesparienza dell’auturo vi fa- | 
cevanò velo .a certi rinnegabili. sprozzi d’in 
gegno: le Mummie poi hanno stancata lano. | 
strapezienzi. Oh orrore! not A 
E noi fummo insensibili a tante peregrine I 


creto di Lindau, Ferdinando di Lorena ha fot- | doveri federili nè quelli che ha verso la 


mato una Consulta governativa all'oggetto di pre- 
-|-Egli è. dolente.che le truppe della. Conf-de- 


è 


Busi Clemente. 
+, Abbiamo pubblicato questa nolizia perchè nel 
‘caso che fosse falsa, gl'interessali abbiano modo 


di smentirla. 


Pa 


TIRO A SEGNO NAZIONALE 

A. giorni sarà pubblicato: il programma 
definitivo per il Tiro a segno nazionale che 
deve, aver, luogo in Milano. nel prossimo 
giugno. 

A.questa grande patriotica istituzione ve- 
diamo ‘con piacere ‘associarsi anche gli ita 
liani dimoranti all’estero. 

I consoli di S. M: danno opera solerte in 
proposito, e fra gli altri quello di Londra 
diramò la seguente circolare, che venne @n- 
che riportata dal Daily News del 13 corr.: 

Pregialissimo Signore, 

Mi è grato adempiere al piacevole incarico da 
tomi dalla Direzione del Tiro a segno nazionale, 
il cui primo esperimento ebbe luogo con tanto 
successo nell’anno decorso in Torino, d’invitare 
gli italiani residenti nel mio distretto consolare 
a concorrere anch'essi all'incremento di così utile 
e patriotica istituzione, con qualche dono da de- 
stinarsi in premio ai tiratori che più si distingue- 
ranno nel secondo esperimento del Tiro che avrà 
luogo nel giugno prossimo in Milano. 

Nutro quindi fiducia che Ella non solo vorrà 
colla propria offerta concorrere all'invito presente, 
ma che si adoprerà nel modo che le sarà dato 
migliore a propagarlo fra tutti gli italiani, onde 
possibilmente niuno di essi che può e che ha a 
cuore le patrie istituzioni rimanga indietro, e sia 
così privato del piacere di dare un attestato di 
approvazione e d’.incoraggiamento agli; italiani 
gia più si distingueranno in questa gara nazio- 
nale. 

I doni di qualunque genere, tanto in danaro, 
che in oggetti d'uso domestico o di lusso, armi, 
ece., saranno con riconoscenza accolti în questo 
ufficio consolare fino'a tutto il 80 aprile prossi- 
mo, alla cui epoca sarà chiusa Ja lista, cd il 
tutto spedito in Italia, dove,-per cura del Comi- 
tato, i doni delle varie colonie italiane saranno 
esposti. al pubblico in modo distinto e speciale, 
con quelle indicazioni che. meglio varranno a ri- 
cordare il nome dei lontani, così come essi si ri- 
cordano della patria. 

Il numero dei bersagli aperti in quella circo- 
stanza sarà di 112. 

I donatori riceveranno a suo tempo un reso- 
conto della festa ed una medaglia commemorativa. 

Più estesi dettagli in proposito trovansi, per 
chi. li. desidera, ostensibili in quest’ufficio con- 
solare. 

Anticipandole, o signore, i miei ringraziamenti 
per quanto le piacerà fare in questa circostanza, 
mi dichiaro con perfetta stima 

Di Lei 
Devotissimo 
G. B. Herat 
console generale d’Italia, 
Londra, il 12 febbraio 1864, 
n° 31. Old Jewry, E. G. 


- P. S. La lista delle offerte è giù stata aperta 
coi seguenti doni: i 
1 Carabina inglese di 1* qualità da G. B. Heath, 
console generale d'Îtalia a Londra, 
1 Pistola revolver di 1* qualità da Robert A. 
Heath, vice-console d’Italia a Londra. 


NOTIZIE ESTERE 


I dispacci telegrafici annunziano che l’a- 
venguardia dell'esercito austro-prussiano è 
giunta a Kolding. Pare però che le truppe 
alleate prima di proseguire la loro marcia 
nel Jutland aspettino ordini ulteriori. 

Il 48 corrente è stato aperto il Parlamento 
snnovercse. Il discorso reale dichiara che 
per giungere ad una completa unione del- 
l’Alemagna, il. re ha preso parte alla riu- 
nione de’ principi; che S. M. è disposta 
favorevolmente per una riforma del patto 
f«derala e ch’essa desidera di ottenerla coi 
mezzi ccstituzionali. Con. questi stessi mezzi 
il re desidera di far valere i diritti de’ du- 
cati. Il re non ocbblierà giammai nè. i suoi 


Coi coo siii 


bellezze, fummo tetragoni a tante emozioni, 
fummo ingiusti con. t:ntiscrittori a cagione 
del. positivismo. Sì, 0 lettori; è il vizio del 
positivismo che. ne condusse a- condannare i 
drammi d’attualità, le commedie d'occasione, 
doye si.accatta un facile e passeggiero ap- 
plauso a scapito dell'arte e del buon senso. 

il positivismo che ci ha spinti a combat- 
tere quelle abberrazioni di mente e di cuore, 
quelle stranezze, quelle. mostruosità, quelle 
ampollose virtù, quegli esagerati vizi, quei 
parossismi di passione che non hanno mo- 
dello nella natura, che non lianno riscontro 
nella società, che non rispendono nè alla. 
ragione poetica, nè alla ragione del più crudo 
realisino, che sono la negazione assoluta d-] 
criteri artistico, del buon gusto drammatico, 
del buon senso teatrale. Queste sono davvero 
le passione; forti, alle quali. non crediamo ; 
queste le virtù ed i vizi che pel loro frascen. 
dentalismo ci paiono davvero impossibili, per- 
chè non abbiamo creduto nè crederémo mai 
che lo inferme accozzamento di quanto possa 
sognare la mente di uno infermo, che le pazze 
declamazioni di un energumeno, l 
scambii le esagerazioni della propria fantasia 
colla scienza profonda e difficile dell'anima 
umana, siano l'estetica del dramma, della 


| 


il quale | 


"dignità ‘e l'indipendenza del proprio paese. 


razione non sbbiano preso parte alle im- 


prese deli’esercito sustro-prussiano. Manife- 


la speranza che l’unicne doganale tede- 

ca potrà essere mantenuta. Dichiara che 
le condizioni interne dell’Annover sono sod- 
apra ti ed annunzia che parecchi progetti 

i legge saranno presentati al Parlamento. 

Il Comitato del Nazionalverein ha tenuto il 
18 un’adunanza ad Annever. Esso ha votato 
ed inviato alle Camere annoveresi, un indi- 
rizzo col quale le invita a riconoscere il 
duca d’Augustenburgo e a chiedere che i 
ducati siano separati dalla Danimarca. Il 
C:m'tato invitò al tempo stesso i patrioti 
annoveresi a radunarsi sulla piazza del pa- 
lazzo legislativo per appoggiare quella peti- 
zione. i 

ll Giornale di. Dresda annunzia che le con- 
ferenze de’ ministri sono state aperte il 18 
a Wurtzburgo. Vi sono rappresentati i se- 
guenti stati: Bavitra, Sassonia, Wurtemberg, 
Bad:n, Darmstadt; Brunswick, Weimar, Sas- 
sonia Mcininger, Sassonia Gotha e Nassau: 

Scrivono da. Vienna (e da Berlino, in data 
del:18,. al Pays, che l’Austria e la Prussia 
hanno dichiarato agli stati secondari dell’Ale- 
magna, per mezzo di note identiche, che esse 
non riconoscono la necessità di un’esecuzione 
fed*rale nell’Holst-in, e.che sa. questa ne- 
cessità esistesse, l'esecuzione potrebbs. farsi 
dalle due grandi potenze, senza alcun b'so- 
gno del concorso di altre truppe alemanne. 

Il signor Eugenio d'Arnoult, corrispondente 
della Patrie e di altri giornali è stato arre- 
stato nello Schleswig per ordine del co- 
mando superiore militare prussiano e rin- 
chiuso nella; prigione di. Flensburgo. 

In una lettera che egli ha diretta del suo 
carcere alla Patrie, attribuisce il suo arresto 
ad una vendetta per le coss dette sul conto 
dei prussiani nelle sue: corrispondenze, e si 
lagna altamente dei mali trattamenti ricevuti. 

Si Jegge nella Patrie del 20 che il signor 
Bourée, inviato straordinario e ministro ple- 
nipotenziario di Francia ad Atene, si reca a 
Parigi in congedo. Si crede che l'assenza 
del signor Bourée da Atene durerà circa tre 
mesi. 


acoamaue— 
(Corrispondenza particolare dell'OriNioNE) 


P.rigi, 19 febbraio. — 1 dubbi che si hanne 
sulle risoluzioni delle grandi potenze. rim- 
petto al conflitto dano-tedesco pesano molto 
e generalmente sugli animi. Le ambasciate 
di Vienna e di Berlino continuano, è vero, 
e m’affretto a constatarlo, a replicare le più 
formali dichiarazioni di volersi attenere al 
più severo rispetto dell’integrità della mo- 
narchia danese. A sentirle, l'unione perso- 
nale dei due ducati sulla base della loro au 
tonomia sarebbe il merimum di quanto la 
Prussia e l’Austria si propongono di otte- 
nere come risultato di questa guerra pagata 
con tante specie di sacrificio e comiriciata 
a dispetto della decisione che la maggioranza 
della Dieta aveva adottata. 

Le notizie che ci giungono direttamente 
dalla Germania e sopratutto le notizie ac 
ereditate nel quartier generale dell'esercito 
prussiano sono però d’un colore ben di- 
verso. 

Gli ufficiali generali prussiani raccontano 
a chi vuol udirlo che la Prussia intende 
di acquistare per sè i due ducati, nomiaando 
però il duca Federico d’Augustenburgo a 
luogotenente ereditario dello Schleswig Hul 
stein. Non si dice se l’Austria diede il suo 
assenso a questa combinazione, e se devesi 
prestar fede a quello.che dicono i giornali, 
e le corrispindenze da Vienna, l’Austria 
non sarebbe ancora disposta a spingere Ja 
sua, compiacenza per l’alleato sino a quel 
punto, a imeno però che una conflagrazione 
generale non porga alla Prussia l'occasione 
di portare un scccorso ‘all'Austria contro 
un’ aggressione per parte dell’Italia. 

Ora per quanto io sappia, in Italia. nes- 
suno pens, per ora ad un simile assalto. 

Noi sappiamo da buona fonte che l’Italia 
aspetterà che le complicazioni attuali ab- 


biano assunto il carattere di conflitto euro- | 


peo ; nè prenderà sopra di sè la responsa 
biltà di una iniziativa così decisiva per la 
pace d’Europa. Converrebbe che su questa 
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comn.edia, della tragedia. 

Sti mpatecî pure sulla fronte) marchio 
del positivismo ; se questo non ci ha menati 
al altri errori; ad altre ingiustizie, ‘noi ce 
nè terremo per onorsti e ce ne faremo un 
titolo di gloria; ‘perchè ciò, di che ne accu- 
sàte, non’ci tolse mai di ammirare lo slan 
cio snimoso della mente che si avventura 
per inesplorati sentieri; ' di ‘applaudire all’ar- 
diterz1 dell'ingeguo-chie aff-rra ua vero sco- 
nosciùto, ‘di prosternarci dinanzi alla potenza 
del ‘genio che crea, che discopre nuovi oriz- 
zon.ti ‘nel vasto ‘campo del bello; ma tra lo 
slancio sicuro dal genio èd il capitombolo 
d'Icaro; lra' Léotàrd che vola e l'asino che 
si fa volare, ci corre una distanza: — La- 
sciamo all’inorevole Lucio la cura di conso- 
lare Icaro della sua disfatta e di cantarci le 
glorie dell'asino cha vola; forse s.no. genii 
incompresi che se la ìntenderanno ‘a mera- 
viglia tra loro! nf : 

Se non che il positivismo, sempre secondo 
il sullydato signor Lucio, non ha soltanto 
il torto di essere rimasto freddo ;ed. insensi- 
bile alle peripezie ‘della Febbre deli cuore, di 


| non aver gustato a dovere tutta la quiates- 


senza di spirito, di atticismo, di brio; di ve- 
rità che trapelava dai pori delle Mummie, e 


via ella venisse spronata dalla Francia. Ora 
nulla indi Ve dorertla pensi a consi 
gliarla.in questo senso. to 
«Si buccinaya in qualcheduno dei nostri 
circoli politici di un. incoraggiamento dato 
‘dalla Francia, relativamente ad'una alleanza 
fra la Danimarca ed il regno d'Italia, ma 
questa voce merita assolutamente conferma. 

Ciò che mi par vero si è l'intenzione 
del governo imperiale di far spiccare viem- 
meglio nei giornali a lui devoti, le simpatie 
francesi per la Danimarca, 

Io n n posso aff:rmare se questo cambia- 
mento coincida col ravvicinamento, di cui 
si è già parlato, fra le potenze occidentali, 
ma la così non è impossibile. A Londra si 
è finito col riconoscere di essersi posti sc- 
pra una falsa via. Ivi si è alla vigilia di 
Ticevere un nucvo rifiuto circa alla  propo- 
sta, che sotto nuova forma, riproduce l’an- 
tico progetto di un armistizio e di una con- 
ferenza. 3 

Se pertanto. il\gabinetto inglese, ricreden- 
dosi degli antichi errori; assuma un atteg- 
giamento di. maggiore confidenza verso la 
Francia, nè si ostini tuttora a volere occu- 
parsi che di una sola questione ,' mentre 
tutta Europa è travagliata da un malessere, 
che proviene «dalle; permanenti. discrissioni;; 
che dividono non solamente i governi, ma, 
anche i popoli — a Parigi si offrirà con 
premura la mono all'Inghilterra per tutelare 
l'integrità del regno danese. 

Terna in campo da qualche tempo la 
questione dill’abdicazione della regina d’In- 
ghilterra, ma la voce neppure questa volta 
ha fondamento. Ella si. basa unicamente 
sulla dissidenza che esista fra la regina è 
suo figlio, il quale è appoggiato dalla mag: 
gioranza d-i ministri ; e pel deplorabile iso- 
lamento, nel quale la regina persiste a stare 
dopo la morte del principe Alberto. 

Vi ricorderete com'io ‘vebbia altra volta 
tenuto proposito di certe eventualità dal 
lato d’Oriente, e dell’agitazione che aveva 
invaso i p poli slavi confinanti colla Tar- 
chia. Le corrispondenze di Vienna si occu- 
pano alla loro volta di possibili avvenimenti 
in quelle regioni, inf:rmandoci siccome i 
serbi ed i montenegrini si sarebbero colle- 
gati contro la Porta. Questo non è che il 
principio, mestre è patente che l'orizzonte 
sta per offascarsi viepp'ù. Ciò sia detto re- 
lativamente ali’Ungheria, della quale non vi 
ho ‘ancora parlato, e la quale non può a 
meno di entrare in quella coalizione; nè 
occorre esser ‘ profeta per' predire che alla 
prima ‘occasione ella non mancherà di get- 
tarvisi. 


NOTIZIE ITALIANE 


CUNEO, 20 febbraio. — Ci scrivono : 

Anche dai nostri professori e dal’ muni- 
cipin, si volle celebrare il centenario di Ga - 
lileo con un’accademia scientifica e lette- 
raria che ebbe luogo gioveilì sera, e che fu 
iniziata e promossa dal profess>re Daneo, 
ch’essendo colpito da una sventura di fami- 
glia, non potè leggere un suo lavoro. 

A codesta accademia presero parte i pro- 
fessori Giacombello, Cossavella, Allamaino 
ed Oitolenghi, che lessero componimenti in 
prosa ed in poesia sulle opere e la vita del 
grande pisano. 

Il signor Cossavella professore di fisica, 
fece varie esperienza relative alle scoperte 
ed alle invenzioni di Galileo, e tasminava la 
festa con vin esperimento di luce elettrica; 

Tutte le autorità locali e moltissime di- 
stinte persone» assisterono a. codesta acca- 
demia, che’ riuscì veramente degna del 
grande che si onorava. 

GENOVA, 20 febbraio — S. M. il Re con- 
cesse 5,000 lire da distribuirsi tra i più bi- 
sognosi del villaggio di Clavarezza. 


Anche il ministro dell’interno essegnò sul 
tondo del suo bilancio lire 1,000, da consa- 
crarsi allo stesso scopo. (Gazz. di Gen.) 

FIRENZE, 49. febbraio + }l procuratore del 
re al tribunale di prima istanza di Pistoia 
pr. mosse. l'azione penale contro monsignor 
Breschi, vicario di quella diocesi; perchè 
pose in esecuzione Bolle pontificie senza chie - 
dere il Regio Erequatur, 

— leri la Corte delle assisie di Firenze 


_r—P—P——P_____- 


di condurre a rovina il teatro italiano (rap- 
presentato, anzi concentrato nei Capizucchi, 
nei Costetti, nei Gualtieri, nei Codebò ed in 
altra pleiade dì astri minori che. il signor 
Lucio raccoglie sotto il suo pietoso mento), 
ma minaccia anche. di spingere per lubriche 
*vie il teatro piemontese, dove « sotto pre- 
< testo di voler conservare alla commedia in 
dialetto Ta nativa semplicità, è sempre in 
« guardia e.'printo a soffocare i moti del 
«cuore e a tarpare le ali al pensiero. » 

Prima ayvelenatori, ora strangolatori e to- 
satori! Berr! L’appendice dell’Opinione è una 
vera officina di nefandità ! . 

Per fortuna la commedia piemontese (di 
cui, secondo il sig. Lucio, fulto l'incantesimo 
è nella forma!) sì regge abbastanza bene in 
gambe per non temere strangolatori e tosa- 
tori e la buona stella, che l’ha fatta sorgere, 
saprà sorreggerla e guardarla da cgni falso 
indirizzo. Ma queste parole ci svelano nuovi 
delitti del positivismo e. ci richiamano alla 
memoria una delle parti, sulle quali poggia 
la estetica drammatica esposta dall’appendi- 
cista del Diritto nel ribattere il giudizio che 
abbiamo dato della, Fasma del Dall'Ongaro. 
Si, o lettori: sotto lo assioma della  sempli- 
cità di, mezzi, edi effetti spuntano le corna 

È La 


. Batti 

giornale Lo Scherzo, come reo di offesà vi 

buoni costumi per mezzo della stampa. 
4 (Nazione) 

BOLOGNA, 20 febbraio — Attraversavano 
la città ieri, dopo le 5 pom., più di venti 
carcerati ammanettati 6 scortati dai reali 
carabinieri. Erano tutti condannati delle 
provincie meridionali cui. si. fa espiare la: 

ena in siti ni dai proprii paesi. 
dmelieniprlia nat 3 O 

-- Ci.si assicura che anche le nostre for- 
tificazioni debbano essere completamente ar- 
mate, e che il nuovo arsenale testè costrutto 
fuori porta S. Mamalo debba contenere una 
abbondante. provvigione di ogni qualsiasi 
materiale da guerra. A tale scopo in questi 
ultimi giorni giunsero alla nostra piazza; 
oltre a 50 cannoni e molti oggetti militari 
per uso dell’artiglieria, 148 casse di mitraglia 
e-3534 palle di ferro fuso, 

leri poi. da»Torino; diretti per Ancona; 
pervennero alla stazione 8 cannoni, assieme 
a grande quantità di attrezzi di difesa. 

(Gazz. delle: Romagne) 

NAPOLI, 47 febbraio. Abbiamo ua dispaccio 
giunto.ieri da Spinazzola, dal' quale rileviamo 
un brillante fatto compiuto da una colenna 
del generale Pallavicini, contro la banda del 
De Felice, detto Zrigiongiolo. Tre briganti ven- 
nero fatti prigionieri, uno restava. morto, 
altri feriti. 

In potere dei nostri restarono 10 cavalli 
bardati, moltissimi cappotti, e quello che è 
più singolare, una gran quantità di abiti da 
donna, oltre ‘a 100 ferri per cavalli. 

(Libertà Italiana) 

ROMA, 48 febbraio — È morto il merch. 
Carlo Bourbon del Monte Santa Maria, uno 
dei consultori di stato per le finanze. 

(Giorn. di Roma) 
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° CRONACA DI TORINO 


TERZO CENTENARIO DI GALILEO 

Oggi (21) nell’ aula dell’ Università com- 
pievasi la solenne celebrazione del terzo cen- 
tenario di Galileo. Erano presenti i mini- 
stri dell’ istruzione pubblica , dell’ internoe 
dei lavori pubblici; le rappresentanze delle 
Accademie.delle scienze} militare, di belle arti; 
Terenzio Mamiani, vari deputati e senatori; 
ed i rappresentanti della stampa. L’Univer- 
sità, oltre la Commissione direttrice degli 
studenti, vi era rappresentata dal rettore 
‘ commend. Ricotti e da gran numero di pro- 
fessori.' L’ aula era solennemente addobbata 


e gremita di numeroso pubblico, Intorno | 


al busto di Galileo stavano disposti gli stru- 
menti che ne rammentano le principali sco- 
perte. ‘A dare maggior lustro ‘alla festa èra 
intervenuta la banda musicale della guardia 
nazionale. 

Apri la solennità ‘un discorso altamente 
applaudito del ministro Amari su l’ impor- 
tanza scientifica e politica della commemo- 
razione. 


Tra gli altri discorsi che vennero letti, | 
citeremo specialmente quello applanditissimo | 


con cui il sig. professore Gilberto Govi 
preluse | alla incoronazione del busto del 
sommo filosofo. L’egregio professore, col- 
l'eleganza che ne distingue l’esposizione; ri- 
cordò come la civiltà sia la vera storia dei 
popoli, e in Galileo ci additò come riassunta 
in grandi caratteri l'indole del genio ita- 
liano, universale in lui come in Leonardo da 
Vinci e Michelangiolo, e possiamo aggiun- 
gere, in Leon Battista Alberti, fra le cui più 
severe meditazioni scientifithe. sempre tra- 
luce un raggio di poesia. Egli notò V’istinto 
logico e geometrico di quel grande ingegno, 
che, partendo da premesse semplicissime, 
giunse. in un modo, sorprendente alle più 


audaci scoperte, e schiuse la via ai sommi | 


scopritori che gli tennero dietro. Roma op- 
presse. il gigante che aveva rovesciato il 
Peripato, ma questo non risorse più dope 
Galileo. 

Furono pure applauditi i discorsi e le 
poesie di eui diedero lettura parecchi stu- 
denti, in omaggio al genio del grande .ita- 
liano, e ne’quali tutti notammo la corrente 
liberale e le aspirazioni nazionali dell’epoca. 
Si sarebbe detta una protesta in favore 
(e e pe re e ci e e de 


del positivismo ed il.sig. Lucio che, come 
un San Michele, ci vuole tagliare e corna e 
coda, invocando il solito ritornello delle pas- | 
sioni forti e delle virt4 e vizi trascendentali, | 
grida a squarciagola che la semplicità da noi 
invocata e predicata impedisce lo svolgersi 
delle passioni, uccide l’anima, la vita del 
dramma e toglie ogni efficacia «ll’arte. 

Per affermare codesto converrebbe cre- 
dere che uno non abbia mai letto le trage- 


sta Papini, gerente responsabile del.l 


| 


die d’Alfieri, dove la semplicità nella con- 

dotta e la severa composizione» dello intrec- 

cio mon nuocciono puntò, per quanto ne sap- 

piamo noi, alla sublimità dei concetti ed | 
alla Fagliarda pittura della passioni:. Canver- | 
rebbe credere che uno non abbia mai get- | 
tato gli occhi sovra alcuna delle commedie | 
di carattere di Molière e del nostro G;ldoni, 
dove troviamo contrasti d’eff-tti, antitesi di 
caratteri, brio di scena, ed ingegnosi. effetti | 
ottenuti con una meravigliosa semplicità di | 
intreccio. ; 


Certo è che la semplicità ‘mon s'ha da im | 


porte o pretendere come regola assoluta, 


come norma invariata, perchè ogni concetto, | 


ogni.argomento vuol essere .svolto, in quella 
Jorma che più gli è appropriata e sarebbe 
°_° dA ° . 

assurdo, a cagion d’esempio, lo esigere nella 
commedia d’intreccio quella schietta parsi- 


îS 


1 dal sia IT 
Lattes a tutela de’nuovi progressi scientifici 
contro i conati dell’oscurantismo. Chiuse la 
solennità la lettura d’un applaudito sonetto 
del sig. Stile, napoletano, 

Questa sera la porta dell’Università, sotto 


nata. ; 

Nélla ‘scorsa notte'cadde tanta neve, che 
questa mane (2!), Torino pareva una Sibe- 
ria, essendosi la.neve alzata più di 65 .cen- 
timetri.,. i 

Fino a ‘mezzogiorno le carrozze non. pote- 
rono circolare per le vie della città, perchè 
non essendo venuti i contadini della cam- 
pagna, non fu possibile trovare uomini per 
fare sgomberare Ja neve. 

Tanto il primo convoglio partito per Ge- 
nova quanto quello partito. per Pinerolo, 
dopo percorso breve tratto di via dovettero 
retrocedere fino alla stazione di partenza. . 

1 corrierì di Lombardia, dell’Italia ‘cen- 
trale ‘e dell'Italia meridionale! non sono 
giunti. 


Il bel quadro: di Gerolamo Induno, che 
era rimasto al Ricovero di mendicità insieme 
agl’ invenduti biglietti della lotteria di be- 
neficenza, dietro proposta dell’assessore,, si- 
gnor Agodino, fu comperato dalla Giunta 
municipale per arricchirne la pinacoteca del 
Museo civico. 


_ 


Ci viene annunziato essersi costituito a 
Torino un Comitato promotore di esposizioni 
annuali agricole ed industriali. Al Comitato 
sono ascritti ragguardevoli e benemeriti ‘cit- 
tadini, come il marchese di Rorà, sindaco, 
il barone Franchetti, il conte Sambuy, il 
cav. Arcozzi Masino ed altri. 

La primà esposizione avrà luogo probsbil- 
mente nella prossima primavera în Torino é 
sarà di vini. Il Comitato s’intenderà, come 
speriamo, colla Società. agraria, perchè le 
si unisca l'esposizione di orticoltura, di fiori 
e frutta. 

Noi non possiamo ‘che applaudire a sì ge- 
neroso pensiero, e confidiamo-che il Comi- 
tato troverà melle popolazioni di queste pro- 
vincie- tutto: l’appoggio ed il concorso onde 
abbisogna; 


Questa sera, lunedì (22), al teatro Vitto- 
rio Emanuele avrà luogo la serata-a bene- 
fizio della signora Emma Ciniselli, che per 
la prima volta. monterà il cavallo: Genori, 
grazioso dono di S. M. il Re. 

I migliori artisti dell’equestre compagnia 
Ciniselli eseguiranno i più difficili e curiosi 
esercizi, per rendere maggiormente interes- 
sante la beneficiata della giovane ed animosa 
signora Ciniselli. 


Decessi denunziati all’Uffizio dello Stato Ci- 
vile dopo le ore 4 pom. del giorno 20 fino alle 
4 del 21 febbraio 1864. 

Boccea Giovanni, d'anni 62, di Mondovì, bene- 
stante ; Ippolito Maria, nata Fraca, id. 56, di 
Gassino; Baiardo Carlo, id. 54, di Moncalvo, 
cuoco; Polino Fortunata, id. 19, di Torino, sarta; 
Cristino, Ferdinando, id. 52, di Vercelli, panat- 
tiero; Boffa Giuseppe, id. 47, di Mango; facchinò; 
Ponzio-Vaglia Pietro, id. 57, di Torino, proprie- 
tario, 

Più, 5.da 1 giorno ad anni 2. 


FATTI VARI 


Disyrazia. — L'Osservatore Triestino ha 
da Pinguente il 16 febbraio : 

Nella sera del giorno #1 ‘corrente mese, una 
donna tornava col proprio figlio da Pisino a 
Bergodaz, luogo di sua ‘dimora. Sul Carso, tra 
Semich e Berg=daz, vennero sorpresi. da una 
fortissima nevicata, che li seppelli entrambi, e 
sotto la quale furono trovati morti il giorno sus- 
seguente. 

Un bacio caro. La Gazzetta Uficiale 
di Venezia scrive quanto segue: 

A Pest è stato aperto un bazar, in cuisi ven- 
dono gli oggetti offerti dalla carità in benefizio 
de'bisognosi di Ungheria. Quel bazar è_frequen- 
tato dal fiore delle dame e de'signori della. capi- 
tale, e in alcuni giorniv'ebbe una. straordinaria 
aflluenza di compratori. Tra gli articoli venduti 


monia di effetti e di combinazioni. sceniche 
che conviene alla commedia di carattere 
Ma, se non vogliasi fraintendere il senso 


delle nostre parole, queste su>nanorche il | 


bello, il grande, :1 sublime ‘deila poesia 
drammatica non s*ha a cercare nelle astruse 
combinazioni, nelle inestricabili complica- 
zioni di eventi e di episodii, nella estrema 
tensione dei ‘contrasti, nelle artifici se ‘anti- 
tesi, nella stranezza delle èccezioni che, per 
quanto possibili, non lasciano d’essere im- 
probabili, nè finalmente ia quei mezzi ‘esté- 
rioti, in quei paludamenti scenici che in 
un’arte diretta a toccare il cu»re ed a farè 
impressione sull’animo finno la mentè an- 
cella dci sensi, il cuore schiavo degli occhi. 

C'è un accento. drammztico che . deve 


| sgorgare d*l'cuòre per giungere al. cuore : 
| c'è una commedia che non può essere ef 


ficace se non tragga inspirazione; dalla co- 
noscenza della s cietà, dalla’ fedele imma- 
gine della verità, umana. to accento sde- 
gia le brillanti funtesmiagorie e il parossismo 
della passione di cerlì drammi: questa vin- 
spirazione non s’incontrà nella cificatura, 
nel baffonesco, nel.grottesco di certa com- 
medie, perchè una schietta e severa sem 
plicità della forma non risponde alla semplicità 
di quello accento; alla semplicità di questa 


cca ge " 
|Unrsignore P: di*A..., voltosi.ad'una delle dame, 
“la-contessa L...., le domandò che cosa avrebbe 


i portici di Po, era sp'endidameritè illumi-'|' 


potuto comperare. — Scegliete, .rispose la con- 
tessa — Ebbene, vi domando un bacio; quanto mi 
costerì? — 1000 fiorini. — Il bacio fa dato (ei 
1000 fiorini, per i poveri dell'Ungheria, pagati. 

L'Europa armata. — Si legge nel- 
.l'Union di Parigi del 12 corrente: ._ 

Anche in tempo di pace, sonovi in Europa 
3,815,847 uomini sotto le armi; questo effettivo 
rappresenta una spesa annua di tre miliardi e 
mezzo, senza calcolare le somme spese per la 
‘marina da guerra, pel mantenimento delle for- 
tezze, pel materiale e via discorrendo. 

ZL'abbondanza non nuoce, La 
Gazzetta di Madrid del 1% corrente pubblica la 
lista dei nomi dati sull’atto di battesimo alla 
neonata principessa Maria Eulalia Francesca di 
Assisi. 

Codesti nomi sono 92 solamente! 

Popolazione della Spagna. A 
quanto serive il Nord del 15 torrente, la popo- 
lazione della Spagna e delle isole adiacenti è di 
15,673,536 persone, vale a dire di 209,196 per- 
sone più che nel censimento fatto nel 1857. 

La popolazione dell’isola di Cuba ammonta a 
1,995,530, e quella di Puerto Rico è di 538,308 
persone. 

Incendio d'un museo. Scrivono da 
Rotterdam ‘all’Indépendance Belge del 17 corrente: 

Questa notte un violento incendio distrusse in 
poche ore il magnifico museo Boymans. 

I migliori quadri de’gran maestri, i più bei 
capo lavori dell’arte antica e moderna furono ro- 
vinati dalle fiamme. La perdita è incalcolabile. 

Vendita di un tunnel. Il tunnel del 
Tamigi è stato venduto ad una compagnia di 
strade ferrate per la somma di lire sterline 173 
mila (fr. 4,325,000). Di codesta somma 100,000 
sterline (fr. 2,500,000)-rientreranno nella cassa 
del Tesoro pubblico, per,indennizzarlo delle. anti- 
cipazioni fatte dal governo. 

Naufragi. Nella prima settimana di feb. 
braio, il Board of Trade di Londra ebbe notizie 
che sulle coste:inglesi avevano naufragato qua- 
rantasei navi, alcune delle quali portavano ban- 
diera estera. 

Da codesta statistica risulta, che nelle cinque 
prime settimane dell’anno corrente, in Inghilterra 
avvennero 247 naufragi. 

Un povero. Si legge nel Globe di Londra 
del 10 corrente, che.le autorità di Middlesex fu- 
rono ultimamente avvertite, che un mendico del- 
l'età di 52 anni per nome William Cox era morto 
da alcuni .giorni, Il coroner andò subito nella sof- 
fitta abitata dall’estinto, che trovò steso. per terra 
e spaventevolmente magro. Sopra una tavola. e- 
ranvi poche monete che il Cox aveva sicuramente 
contate prima di morire. Gli abiti che il Cox a- 
veva indosso non valevano uno scellino. In varii 
nascondigli della soflitta. furono trovati dei bi- 
glietti di banea, dei contratti, del denaro e degli 
orologi, pel valore di lire sterline 7,000 (175,000 
franchi). Furono pure. trovati 17 soprabiti, 17 
panciotti e 17 paia di stivali nuovi. A quanto 
sembra, il Cox aveva una particolare affezione 
pel numero 17. Sei mesi sono, quando il carbone 
era in ribasso, ne comperò una grande quantità, 
ma non se ne servì mai neppure quando il freddo 
era più intenso. Il Cox aveva presso di sè mol- 
tissimi commestibili che non toccava mai, e tutto 
fa credere, che nuotando nell’abbondanza il Cox 
si lasciasse morire di fame. 

Dolorosa statistica. Leggiamo nel 
Mining Journal di Londra: 

Da un documento ufficiale testè pubblicato dal- 
l'amministrazione pel servizio delle miniere in- 
glesi, risulta-che nel 1862 morirono. molli più 
minatori che non negli anni precedenti. Nelle 
miniere carbonifere dell'Inghilterra vi morirono 
1,133 persone, e 705 perirono nelle miniere del 
ferro. Nel 1861, nelle cave di carbon. fossile 
| morirono 943 persone, ma nell’anno succes» 
sivo vi furono una infinità di catastrofi nelle 
miniere, ed il numero delle vittime superò d’as- 
sai la media proporzionale degli anni antece- 
denti. 


————_r _——__ 


DISPACCI ELETTRICI 
- (Agenzia Stefani) 

Parigi, 24, Il Moniteur pubblica il trat- 
tato di commercio e di navigazione tra la 
Francia e l'Italia. 

Lo stesso giornale pubblica un decreto il 
quale dispone che le navi del Belgio che 
| giungono in Europa dai possedimenti bri- 

tiunici saranno trattate come le navi fran- 
| cesì, inglesi e italiane provenienti dai me- 
lesimi possedimenti. 

Un altro dispone che i porti di Tolone e 
di Cute sieno aperti all'importazione e allo 
sinercio dei tessuti semplici o misti, inglesi, 
helyi, italiani che verranno tassati a valore. 
(0 Tn i O TETTE TORE IE 


ispirazione. Più spesso,anzichè da preconcetto 
sisteîna, nasce ciò da impotenza dell’autore 
o dal desiderio di schivare la fatica di stu- 
diare la scienza dell'anima umana, del pe- 
netrare nei più reconditi recessi della pro- 
pria coscienza per studiarvi jl movimento 
delle passioni, dello indagare con occhio di 
attento e minuto osservatore le vicende e gli 
uomini che lo attorniano. Allora si fannò 
| giuocare le molle del teatro e s’adopera quel- 

l’arte grossolana e superficiale, nella quale 
| il sig. Lucio pone l’anima della commedia e 
| la vita del dramma è sì riesce spesso ad al- 
| cunchè cha sedace, che abbaglia, che attrae, 
| che affascina. 

Ma quanto dura la illusione? Nemmeno lo 
| spazio d’una-sera. Svanito lo eccitamento dei 
| sensi, calmata la effimera commozione.che 
v'ha vellicate le fibbre del cuore, sedato lo 
| inconscio riso che istintivamente vi.strappa 
| anche lo spettacolo del'a caricatura ‘e del 
| grottesco, che cosa’ yî rimane? Uno irre- 
quieto desiderio del vèro e del bello che vi 
sfagge e la necessità del famatore. d’oppio 
di ritornare ail uno eccitamento, ad ‘ùna 
commozione, ad ua sorriso che non ottenete 
se non raddoppiando. la dose del veleno, e 
| che così v'allontana sempre più dal'vero e 


‘dal ‘bello. 


La disposizioni del trattato di commercio 

franco-italiano sono applicabili anche Sla. 

ghilterra ed al-Belgio. todo : 
Londra, 2. Consolidati 90 4 


Inghilterra, ove riceverà ordini ulteriori, 

Flensbaurg, 20. L’avangnardia degli 
alleati. è gianta a Kolding.. >» 

Si attendono ordini da. Berlino per sapere 
se l’avanguerdia debba, marciare avanti, ov- 
vero se tutta. l’armata. debba ritornare in 
dietro, 


Madrid, 20. Un vapore inglese, il Prin- 
cipe, giunse a Malaga per fornirsi di car- 
bone. Gli si trovò in fondo della stiva alcuni 
cannoni rigati, molti facili ed altri materiali 
DI guerra, Il geverno ne ordinò il seque- 
stro. 

Parigi, 24. — Dal Memorial diploma- 
lique : Prende consistenza là voce dell’ abdi- 
cazione della ‘regina Vittoria. — ‘Al dolore 
della perdita dello, sposo venne ad aggiun- 
gersi quello pel conflitto dano-tedesco. Que- 
sta vertenza divise la famiglia reale in due 
«partiti ostili e aumentò. la confusione che 
già esisteva nelle idee di S. M. Ultimamente 
in un consiglio privato, in cui si trattava 
sulla questione danese, la regina, dopo aver 
dichiarato che non farebbe alcun passo senza 
consultare il principe Alberto, si ritirò nel 
suo: appartamerto, e poi ritornò. annun- 
ziando che il principe, da essa richiesto in 
proposito , si era dichiarato contrario ‘alla 
guerra. Altri fatti simili hanno ‘suggerito 
l’idea che sarebbe opportuno di stabilire una 
reggenza: La popolarità , ognora crescente, 
del. principe) di Galles, lo designa 1a questo 
posto e la pubblica. opinione desidererebbe 
perfino un'abdicazione in suo favore. Il sog- 
giorno del principe di Galles a S. Leonardo 
in luogo di Osborne aumenta ‘la’ supposi- 
zione che esista una grave scissura fra la 
regina e i principi reali. 

Napoli, 24. 1). principe Umberto, par- 
i tirà sabato, 27, per Messina; Catania e Pa- 
lermo dove arriverà il 6 marzo, . 


La burrasca di questa notte cagionò gravi 
guasti.ai piccoli legni che trovansi nella 
nostra spiaggia. 


ELI rem — 
RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 


Al Credito mobiliare di Parigi era venuto 
in testa che il momento fosse favorevole ad 
una ripresa di affari, donde sarebbe seguito 
un rialzo di tutti i valori. Il miglioramento 
della riserva - delle Banche di Francia e di 
Inghilterra, ed i tentativi che si facevano 
dalla diplomazia per venire ad una confe- 
renza, sulla quistione danese parevano giu- 
stificare i calcoli del. Credito mobiliare, e 
meglio di tutto doveva secondarli la stan- 
chezza che si aveva del persistente ribasso. 

Gli acquisti ricominciarono quindi a Pa- 
rigi con quello slancio che il Credito mobi- 
liare ci sa mettere: dapprincipio i venditori 
rispondevano ad ogni domanda, ma poi co- 
minciò l’esitazione e quindi lo scoraggia- 
mento nelle loro file: il rialzo non ebbe più 
quasi avversari, salvo coloro che avendo 
poca fede nella sua ‘durata, erano pronti 
sempre a realizzare i beneficii per quanto 
modesti. 

E questi ebbero ragione. La Borsa del 18 
a Parigi raggiunse i corsi più elevati. Il 
3% francese a 66-70, il 5 %, italiano a 
68 45, il mobiliare francese a 1083 75, le 
lombarde. a 525, il mobiliare italiano a 
5417 50. La Borsa successiva si mostrò un 
po’ debole : il 20 la debolezza si cambiò in 
completa reazione. Le realizzazioni furono 
molte, tanto più alla fine di una settimana 
così agitata e di continuato rialzo. Ma il 
movimento di ripresa ebbe un avversario 
più forte nella situazione stessa: l'ingresso 
degli austro-prussiani nel Jutland è un av- 
venimento molto grave. La Svezia non aiu- 
terà la Danimarca ? L’ Inghilterra lascerà 
fare? La Francia e la Russia se ne staranno 
inerti? 

La notizia dell'ingresso delle truppe austro- 
prassisne ha fatta cattiva impressione alla 
Borsa di Parigi: i corsi restano come segue: 


Del resto, 0 lettori, voi che sentiste spun- 
tarvi in sulle ciglia. una lagrima, che vede- 
ste. nascere sulle vostre labbra spontaneo ed 
irresistibile il riso alle commedie di Pie- 
tracqua, di Garelli, di Zoppis e di Nugglli, 
voi, che foste, profondamente commossi. e 
soavemente dilettati dalla rappresentazione 
del Malo esempio in famiglia del Leopoldo Ma- 
rencò, saprete abbastanza per propria espe- 
rienza come questa benedetta semplicità non 
annichili l’ arte, non uccida }” anima (e la 
vità del teîtto, non sia.la hegazione del 
progresso drammatico. E se anco vi rima- 
nesse dubbio sulle vostre impressioni, chie- 
| dete a scultorî, a' pittori, «ad ardhitetti che 
| cosa avvenga dell’arte, quando questa ab- 

bandoma la sua natia ed' espressiva sempli- 
| cità: chiedetè ‘a’ francesi a che fosse ridotto 
| il loro teatro dopo Vittore Hugo ed Ales 
| sandro. Dumas. suite 
Molto ancora rimàrrebbe.a dire sù codesto 
argomento: ma abbiamo detto enche ‘troppo 
a lettori, coi quali siam» soliti a ragionare 
! delle cose del teatro nostro da bentosto do- 
| dici ammi, e che perciò debbono conoscere 
{ quali sieno î nostri gusti, quali i nostri cri- 

terii e le nostre. tendenze. Quanto allo ap- 
| pendicista del Dirifto; come fu la prima, così 
|-sarà.questa forse l’ultima delle volte che ci 
1 


8. 
L’Express annunzia che la Squedia dello 
ammiraglio Dacres, che attualmente trovasi 
in Portogallo, ebbe ordine di ritornare’ in 
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» 
hi j :1..13, febb.. 20, febb. 
3 010 francese — © 6640 © 66 40 
448 ‘09540 95060. 
5 0,0 italiamo =‘ 6785 6790 
Gredito mobil. fran. 4030» 41040». 
» » . spaga, 089 ».. 597 50 
vi» ital. 540» 510 » 
Str. ferr. Vitt. Eman. 380 » 382.50 
» Lombarde. 52% 25 545 » 
» . Austriache. 403 75 405. > 
» Romane 362 50 357 50 


1 consolidati inglesi, ch’erano saliti a 
91 1/2 restano a 9Î 1/8. i 

La situazione. della Banca d’ Inghilterra 
continua ia. migliorare. L'ultimo bilancio del 
18 presenta l’aumento di 111,360 lire sterl. 
nella riserva metallica, di 154;811 rel por- 
tafoglio, di 423,930 ne’ conti’ particolari, e 
la diminuzione di 123,880 lire st. nella cir- 
colazione de’ biglietti e di 174,893 nel conto 
del Tesoro. 

Malgrado questo miglioramento, a Londra 
vi hanno serie preoccupazioni sullo stato pe- 
cuniario, in seguito alla persistente crise di 
Parigi. La riserva della Banca di Francia è 
di nuovo: caduta a 175 milioni, ed ognì spe- 
ranza di prossima riduzione dello sconto è 
svanita. 

La Borsa di Torino si è tenuta calma in 
mezzo alle agitazioni della Borsa di Parigi. 
I corsi della rendita furòno'a Torino sempre 
di 15 a 20 cent.‘al dissotto di quelli di Pa- 
rigi, e sì ebbero molti venditori. Le varia- 
zioni furono di poca importanza. A contanti 
si fece 68 e si ritornò a 67 90 e 67 85. 
Per fine corrente i prezzi rimasero a 67 85, 
67.90, per fine prossimo a-68 25, 08 30. 

Le azioni della Banca nazionale perderono 
di nuovo il terreno acquistato la settimana 
sasa Da 1530 scesero a 1510, 4500, 

495, 1470: per fine prossimo 1475, 1477. 

Il Credito mobiliare diede luogo a qualche 
affare, seguendo i corsi di Parizi, e da 505 
salì a 510 per fine corrente, e 515 per fine 
prossimo. 

I seguenti prezzi sono nominali: Credito 
italiano 475, Banco di sconto 240 a 245, 
Strade ferrate, meridionali 440, Canali Ca- 
vour 440, 

Ormai una ripresa seria e durevolé non è 
da aspettarsi finchè la quistione della Dani- 
marca: non sia rischiarata. Ora sì tratta per 
un armistizio: se acceltato, la situazione 
della Borsa ne risentirebbs buon effetto; se 
respinto, i corsi non possono che peggiorare. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il giorno 6 febbraio. 
ArtIVO 

Numerario in cassa nelle sedi L. 
Id. nelle succursali » 
Esercizio zecche dello stato ., » 
Portafoglio nelle sedi . . . » 
Anticipazioni nelle sedi . . 

Portafoglio nelle succursali 
Anticipazioni id oiià< «cre 
Effetti all'incasso in conto corr. 
Immobili. . 0.5 
Fondi pubblici . . 
Azionisti, saldo azioni 
Spese diverse |... ,. 
Indennità agli azionisti della 
Banca di Genova .. . . » 577,777 79 
Tesoro dello stato (legge 27 feb- 
biaib: 1888) 
Fondi pubblici conto inter, . » 


16,869,383 90 
16,189,957 33 
10,559703 78 
59,551,300 29 
» 15,857,226 59 
» 21,695,746 20 
» 7,927,579 02 
» 114,281 18 
» 9,027,732 29 
» 12,321,620 00 
» ‘10,000,250 00 
» 1,179,669 70 


318,876 68 

310,300 00 
Totale ... . + . .L, 176,493,K464 70 

Passivo 

Chpilale: doo se Ple 
Biglietti in circolazione . . » 
Fondo di riserva . . .. 
Tesoro dello stato conto corr. : 
Disponibile . . ..... » 
Non disponibile . . . . » 11,209,575 08 
Tesoro conto prestito 700 mil. » 


£0,000,000 00 
74,138,108 50 
6,300,062 71 


680,089 8£ 
Conti correnti (disponibili) : 
Nellesedì.... .....:........ »,,: 4,1837183 05 
Nelle succursali. . . , » 834,809 66 


Conti correnti (non disponibili) » 
Biglietti a ordine (articolo 21 degli 
Statuti). >. . . ..°. . ‘n :9766,07010 
Dividendi a pagarsi. . . .» 247,537 25 
Risconto del semestre precedente 
saldo profitti . , . .<. » 
Benefizi del semestre in corso 


11,698,756 09 


458,939 21 


Nella godi-:Si tin» 370,872 02 

Nelle succursali. . . . » 260,753 96 
Benefizi comuni . . . . » 56 19 
Diversi (non disponibili) , . » 


+23,104,600 79 
Ta. 


Totale . . .. +. L. 176,493,444 70 


@. ROMBALDO, Gerenta. 
IEEE E RETE TI ITS 


verrà il ghiribizzo di rispondergli, mentre 
non conosciamo nulla di più ozioso, di più 
noioso e di più inutile di siffatte polemiche 
quando a giudicare di noi, a scegliere tra i 
nostri diversi giudizi ed a sindacare gli in- 
tendimenti che li dettano ci sta di mezzo il 
pubblico, che a sua volta esercita appunto 
su noi quella critica, che noi esercitiamo 
sugli scrittori e sugli attori. 

D’una sola cosa sentiamo ancora rimorso: 
e quest’è d’avervi annoiati con questi me- 
schini pettegolezzi, mentre Bellotti Bon at- 
tende un saluto alla sua compagnia del tea- 
tro Gerbino, Toselli ci inyita al teatro D’An- 
gèrnes, il'meneghino Cappella ci aspetta al 
Rossini ed il Ninfa-Priuli ci fa passare din- 
nanzi uno intiero repertorio goldoniano al 
teatro Alfieri — Però la colpa non è tutta 
nostra: m'ha la sua parte il signor Lucio. 
Fortunato Lucio! che non lascia tuttavia di 
essersi in tal guisa acquistato un titolo alla 
benemerenza del sig. Garelli, del sig. Ghe- 
rardi Del Testa e.del sig. Italo Franchi, ai 
quali non avevamo nessuna volontà di per- 
donare una firatina a proposito dello Invern 
d’ij pover, de! Vero Blasone e di quel delitto. 
d’autore cha è la Eredità di sangue rappresen - 
tata iersera al icatro Gerbino. 


so 


-REVALENTA ARABI 

Ecco ancora un estratto delle 60,000 
guarigioni operate senza medicina dalla 
deliziosa Revalenta Arabica DU BARRY; 
di gastriti, gastralgie, tosse, asma, tisi, 
deperimento , malattie dei nervi , dello 
stomaco, del fegato e del sangue, per 
le Tal la medicina non offre alcun ri- 
medio efficace, è dopo essersi sperimen» 
tato inutilmente ogni altro rimedio: 

Num. 52,081: il signor duca di Plu- 
skow; maresciallo di corte, di una ga- 
strite — N. 62,476: Saint-Romain des 
Iles (Saona e Loira), li 30 dicembre 
1862: Signore — Dio sia benedetto! La 
Revalenta DU BARRY ha messo termine 
a' miei 18 anni di orribili patimenti allo 
. Stomaco, di notturni sudori e cattive di- 
gestioni. — @. Comparet, parroco. (17) 

Casa BARRY DU BARRY e C., 84, 
via Provvidenza, Torino. — ll canestro 
del peso di 112-lib, 2 fr. 50; 1 lib. fr. 
4 50; 2 lib. fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 12 
lib.{fr, 86. Qualità doppia: 1 lib. fr. 10/50; 
2 lib. fr. 18;5 lib. tr. 38; 10 lib. fr. 62. 
Contro vaglia postale. 

Si vende a Torino presso l'Agenzia D. 

tondo — Gio. Achino — Cosola, farm. 
— Giuseppe Vinardi — Origlia — De- 
panis farm. — Carrai, farm. a Pisa, e 
presso i principali farmacisti, droghisti, 
e confettieri in tutte le città. 


TEOSOFIA 


OPERA POSTUMA 


DI ANTONIO ROSMINI 


Vol. II che esce per la prima volta 
in 8° grande di pag. 552. 

Si spedisce franco d'ogni spesa contro 
vaglia postale di L. 6 diretto a Giuseppe 
Zajotti a Stresa sul Lago Maggiore. — 
Sì raccomanda la chiara ed esatta indi- 
cazione del luogo e della persona a cui 
deve essere diretto. 


ASSORTIMENTO. STORS 


ossià Vela dipinta trasparente 
per applicare alle finestre, vetrine dei 
Negozi e Caffè con grande ceo- 


momia, via Carlo Alberto, n.48, Té- 


rino, da OLIVETTI GASPARE, 


DA Th) | 
PASTIGLIE ANTI-CATARRALI 
del farm. BONZANE 
approvate dal Consiglio Superiore di sanità * 

Utilissime nelle oppressioni ed in tute 
le affezioni del petto per facilitare l’espet- 
torazione e guarire in breve tempo tutte 
le tossi catarrali, saline, convulsive e reu- 
matiche le più ostinate. — Si vendono 
L. 1 50 la scatola. In Torino esclusiva- 
mente dal farm.j BonzaNI, Doragrossa, 19. 

Agente commissionario per l’Italia D. 
Mondo, Torino, via dell'Ospedale, n. 3. 
— Genova, Bruzza — Alessandria, Ba- 
silio — Novara, Caccia — Aosta, Gallesio. 

in diversi colori i ca- 


TINTURA 
SMISE pinto 


taneo ed innocuo del celebre chimico FJ. 
J. Amglès, onorato di brevetto im- 
periale e membro dell’Accademia Nazio- 
nale di Parigi. — Deposito in Torino 
prapoo i signori Garigiolli, via d’Italia, 6; 

impò, via Nuova; Veneroni, via Po, 10. 


TOELETTA DELLE SIGNORE 


Polvere di Janniard, fior di 
riso della Carolina, per rinfrescare, im- 
biancare e ‘abbellire la casnagione. Sca- 
tola L. 1 50, con pinmino L. 2 50. — 
Parigi, Philippe, rue d’Enghien, 24; Lione, 
Sollier,"sue Tg 10. -- Deposito 
presso l'Agenzia D. Moxpof; Torino, via 
dell'Ospedale, n. 5; 


per tingere pronta- 
mente da se stesso 


Nuove pubblicazioni della Tipogr. Barsèra. Firenze. 


ALEARD 


ALEARDO, Camti. — Edizione notabilmente accresciuta con molti 
componimenti inediti o rari, rivista dall'autore. — Un vol. in-16* col 


ritratto dell'autore disegnato dal Desanctis e inciso da Livi. — Z. 4. 

A Divina Commedia di DANTE ALIGHIERI col Commento di Prerno FrariceLLI. 

Nuova edizione con giunte è correzioni, arricchita del ritratto e dei cehni sto- 

rici intorno a) poeta, del rimario, d'un indice e di tre tavole. Un vol. in-16° ZL. &. 

NB. Le opere suddette si trovano dai principali librai d’ Italia. — Dirigendosi 
all'editore G. Barbèra in Firenze, con vaglia postale, saranno inviate franche in 


tutto ‘il regno. 


ittici n 


degli umori. 


ze CAUVIN, do Pamie 


Queste 
PURGATIVO e DEPUR 


prendersi. 


IL MIGLIOR RIMEDIO CONOSCIUTO 


per guarire 


a stitithezza, 1’ albuminuria;, la bile; l'asma, Je ga- 
e striti, le malattie di fegato e degli intestini, l'emicrania, 
i catarri, gl’ ingorghi, le scrofole, la gotta, i reumati- 
smi, le malattie della pelle, insomma tutte le malattie 
che ripetono la loro origine da impurità del sangue e 


PILLOLE VEGETALI GHIOTTE pi CAUVIN 


La loro azione è ‘dolce e non recano disturbi — An- 
che a forte dose rion pregiudicano — L’ involucro zuc- 
cherato dà loro un gusto gradevole e le rende facili a 


illole sono approvate dalle: Facoltà e raccomandate come il migliore 
{TIVO VEGETALE. 


Agente commissionario per l’Italia D. Mowno, via dell'Ospedale, n. 5. 


Presso 
12 scatola di 80 pillole 
Scatola di 60 pillole»... 


i ansa cicca iii 


fr. 2 
»3 


inline RI ROSES LSM € 
e malattie segrete le -p 
torzoli e tutte le impurità del 


» | 
3 50 | 
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PER RISTABILIRE E CONSERVARE IL CO 


ACQUA DELLA FLORIDA 


iù inveterate, le” , 1 le, i di 
sangue e degli umori. — Deposito a Parigi, via 


Vendonsi: 


in Torino, dal farmacista Depanis; 
in Milano, alla farmacia Maldifassi. 


LORE NATURALE DELLA CAPIGLIATURA. 


QUEST'ACQUA NON È UNA TINTURA, fatt 


molto essenzialea constatare. Composta del sugo di piante bianche e, benefiche, 
sa ha la proprietà straordinaria di ravvivare i capelli bianchi e, di restituire 

il principio naturale che loro manca. — Prezzo della boccetta fw. A, presso 

A. L. GUISLAIN è €., ‘Parigi, via Richelieu. 112. 

Deposito in Torino presso l'Agenzia D. Moxpo, via dell'ospedale, n. 5. 


Rai 11 WIIVO sì rinomato del 
da Dot. Ch. Albert è 
ordinato dai più celebri me- 
dicicomeil depurativo 
SM pereccellenza onde guarire 
e ulceri, le erpeti, le scrofole, i bi- 


Mortorgeuil; 19, — Agente commissionario per l’Italia D. Monno, Torino, via del- 
l'Ospedale, 5. — Vendita in Torino nelle farmacie Bonzani, Depanis e Trisano, e 


nelle principali d'Italia. 


(CONFRTTI LEBEI: da'Capatre 


nn 


CUANO VERO DEL PERO 
Avviso agli Agricoltori. 


ll sottoscritto si reca a premura di avvertire le persone agricole che 


fanno consumo del YERO GUANO DELLE ISOLE 

che trovasi ben provvisto di detto concime; ed affinchè TRN 
possano essere apinta(i, crede necessario dichiarare che non è Guano 
vero e legittimo Peruviano quello ché non viene estratto dai suoi magaz- 
zini di Sampierdarena. 


i “i i pata di vendita è stabilito sulla base di 
ranchi per tonnellata di 1@@® chilogr. per partite superiori a 8@ tonnell. 
» 50 » 1008 » 9) inferiori alle 3@® » 
posta la merce a magazzino in SAMPIERDARENA, pagamento a contanti, 
senza sconto. — Per maggiori schiarimenti dirigersi al sottoscritto 


LAZZARO PATRONE 
Genova, gennaio 1864. Piazza Annunziata, Palazzo Lamba D'Oria. 


SETTI DST ZI EPTO ISTAT PETITE DELI TERI TO IRA DIL 


La 
GAZZETTA DI REGGIO (Emilia) 


Giornale quotidiano , politico, letterario, 
ed ufficiale per gli atti governativi ed inserzioni 
giudiziarie ed amministrative della Provincia 


Riceve commissioni per gli annunzi da inserirsi sui giornali 
a Lester GENERALE di eui è l’uniea rappresentante nella 
rovineia. 


Abbonamento annuo L. 24, semestre e trimestre in proporzione. 


Milano, G. DAELLI e Comp. 
Di prossima pubblicazione il fascicolo di Febbraio e Marzo del 


POLITECNICO 


che compie il volume XX della Raccolta. Esso contiene 

Memonirz. L'arte nei smiti a proposito delle Trasformazioni 
di Ovidio, recate in versi italiani dal Prof. &. Brambilla — del 
Prof. G. Taezza. 

Note di un viaggio in Persia nel 1868, del Prof. Cav. Fr- 
LiPPo De FiLIppi. 1 : 
Delle imposte e dei debiti pubblici, del Barone di Hok — 

del Dott, L. Bopro, . ‘ 

Dell'antitesi coms metodo di psicologia sociale — 

I del Dott. Cinto CatTANEO. 

Bonifacio Bembo e i Zenoni da Vaprio pittore — Notizie 
di G. L. Cari. 

L'Educasione Ingleseparagonata alla Tedesca. Estratto 
dalle lettere del sig. Weis preceduto da una lettera del Senatore Comm, 
Martevcci alla Direzione del Politecnico. Ò 

Recenti i ti delli della etnologia e dell'antropo- 
logia. 


Norizie. Rivista italiana della numismatica antica 
4 snoderna, di Agostino OLIvierI, bibliotecario dell’ Università di 
enova. 
Connisponnenza. Fnforno alle stelle filanti, lettere della si- 
gnora Carerina Scanpetini di Roma al Dott. Ant. Villa. 
Intorno vetusti tumuli olandesi (terpen), lettera del prof. Rer 
caeLt, membro della Società archevlogica d’ Amsterdam, a Gabriele Rosa 
Si pregano i signori Associati che non avessero ricevuto regolarmente 
il fascicolo precedente a frde pronta domanda. 
Pei nuovi associati il prezzo rimane sempre fissato a fr. 24 all’anno 
per tutta l’Italia, 
È sempre aperto l’abbuonamento, pel quale si dirigano le domande 


Agli Editori @. DAELLI e Comp. a Milano. 


BROSSE ELECTRIQUE 


BHellessa e conservazione dei denti. 
Questa spazzetta, la cui azione fisica è delle più semplici, può 
convenevolmente surrogarsi a tutte le sostanze nocive; per rapi ità 
ne' suoi risultati è unica. Si adopra a secco, corrode il tartaro, scio- 
® glio i sughi saliyali, rende allo smalto la bianchezza ed il lucido, 
guarisce la carie, la nevralgia e l' infiammazione delle gengive. 
Prezzo : da fr. & e da fr. 6 


Enista LaumenTius. Adoperato dopo la spazzetta contribuisce potentemente 
allo sviluppo dell'elettricità. — Prezzo fr. &. — Parigi, 12, rue de Louvois, presso 
M. Sora. — Torino, presso I. Miondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


SIROPPO e CONFETTI jodo- 
tamnici di Guiuea- 
moxp. La combinazione jodo-tannica è la 
migliore di cui si possa far uso per 


ammumistrare l’ jodio. Le proprietà for- 
tificanti ed in pari tempo depurative né 


approvati dall’ Accademia imperiale di 
medicina di Parigi e dal Consiglio degli 
Ospedali come superiori a tuite le ca- 


MALATTIE DELLA VESCICA | 
delle vie orinarie e delle malattie contagiose 


ite col Siroppo di Blayn di gomme d’abete col Balsamo 
Si Totu, il an otaiiala da. tutli i principali medici di Parigi. 5 ed 8 fr. 
la bottiglia. BLAYN, farmadista a Parigi. — Agente commissionario per 1’ Italia 
D. Monno, Torino, via dell'Ospedale, 5. Vendita presso la farmacia Bonzani. 


INJECTION BROU 


Agente commissionario in Italia D. Monpo, Torino, via dell’ Ospedale, n. 8. 


psule od iniezioni per la guarigione ra- 
dicale, in pochi giorni delle malattie si- 
filitiche le più inveterate. 

Vendita all'ingrosso ed al dettaglio dai 
signori Taricco e Depanis, farmacisti. 


IGIENICA, INFALLIBILE © PRESERVATIVA, 
la sola che guarisce senza rimedi. Tro- 
vasi nelle principali farmacie del globo. 
A Parigi presso l'inventore Bro, 
boul. Magenta, 18. Richiedere l'opu- 
scolo (20 anni di successo). 


fanno un medicamento prezioso in tutte 
le malattie che derivano da un troppo 
grande predominio del sistema linfatico. 


Il Siroppo ed i Confetti jodo-tannici, | 


d’ un aspetto e d’ un sapore molto gra- 
dito, possono essere amministrati con 
grande vantaggio tutte le volte che si vuol 
rimpiazzare. con uh preparato jodato , 
l’ Olio di fegato di merluzzo, così disgu- 
stoso a prendersi, e di una difficile di- 
estione. Prezzo del Siroppo L. 4 50, 
dei Confetti, L. 3. 

Vendita: Torino, Bonzani, Depanis, e 
nelle principali farmacie d’Italia. 


I La Casa Inglese 


THOMSON, STOLTZ È ZOFF_ 


NEGOZIANTI IN CARBONI 


rappresentata a Torino da CURZIO CORNACCHI, offre 


CARBONI per VAPORI e GAZOMETRI a prezzi vantaggiosi. 
Dirigersi via Lagrange, 45, Torino. 


50 MIA PALI DA TRLEGRARI, — 


100 MILA TRAVERSINE DA STRADE FERRATE 
A PREZZI DISCRETI. © 
Dirigersi a CURZIO CORNACCHI, via Lagrange, 43, Torino. 


IL POLETERNICO x IL DIRITTO 


GIORNiLI RIUNITI 
offrono il miglior partito per chi ama essere al corrente delle 


NOTIZIE POLITICHE, SCIENTIFICHE E LETTERARIE 
ITALIANE E STRANIERE 


I due giornali separati costano einquantaquattro franchi 0 riuniti 
an costano che QUARANTA FRANCHE all'anno in tutta Italia. 

I Gabinetti ‘di lettura e le famiglie non’ devono trascurare questa’ favorevole 
combinazione per la quale con quaranta franchi all'anno ricevono ogmi giorno 


al Diritto e una volta al mese un volume di interessanti letture dei più il- 
lustri scrittori d'Italia, 


ll POLITECNICO ha incominciata la pubblicazione del 


VIAGGIO IN PERSIA 


scritto dal Cav. DE FILEPPI e darà prossimamente 


L'IOMI ROLE SCIMMIE 


dello stesso signor DE FELSPPI. 


Le associazioni al POLITETNICO e DIRATTO riumisi co- 
Dinciane ogni, quindici di mese. — Il Politecnico dà gli arretrati dol- 
anno. 


L'associazione dal 15 febbraio a tutto l’anno 1864 costa trentasei franchi. 
Dirigere dimande e vaglia agli editori @. DAZZLI e C., Milano. 


__DENTIFRICII°L 


Sono questi di una superiorità riconosciuta per conservare ai dentila loro 
bianchezza maturale, alle gengive la loro siccità, | preservandole dalla tume» 


Ì palesi. dalle scorbuto, e dalle nevralgie dentarie. 
ISIR DENTIFRICIO. ‘onta- | che viene assorbito d: 
Sila e Sodi ere ban debitore di il SORTE 
garie, e servativi dalle affezioni scorbutiche e 


di prevenire la carie dei primi denti, 
concorrende attivamente al lore sano 


fanne molti e facile sviluppo. 

POLVERE ROBA" A BASE DI MAGNE-|CURATIVO DENTARIO medica- 
SIA. conserva la bianchessa e la | mento dei denti cariosi e la distruzione 
ee ai denti, distru tartaro dif sulle pareti interne di qualunque causa 


, Rinforza | ed 


chi fetto di carie, precausione Infalli- 


le re, revenire le enfiagioni ed 1 
OPPIATO DENTIFRICIO. Al cetratto | SOON he reo con ada 

misto di chinachina, piretro e guajace | mente. . 

La boccetta di Elisir 0 di Polvore : 1 fr, 60; fl vaso di Oppiato: 2 fr. j la boccetta del 

; Gurativo collo stromento : 4 fr. 50 L 

Deposito in tutte le città dai farmacisti, profumieri, parrucchieri, mercanti 
di moda e di novità. 

Spedizioni: Da J.-P. Laroza (rue de la Fontaine-Molière, 39 bis, A Paris); 

Deposito centrale in Italia, presso l’AGENZIA D. MONDO, Torino, via 
dol Osoadile. 8: amet tetta CA6t e 


Nell’interesse del Commercio e delle famiglie non 
sapremmo abbastanza raccomandare il 


BANCO DI VENDITE. 


Casa del Conte Benintendi, 
Corso del Re e via S. Massimo, n. 47 (Borgonuovo), Torino, 


il quale si occupa delle operazioni seguenti: 

1° Fa Compro e Vendite per conto dei committenti ; 

2° Anticipa denari su consegne d’ogni genere di merci, d’ oggetti mo- 
biliari e d’arte, vini e spiriti, sdogana merci; —. . 

3° Rappresenta banchieri, manifattori e fabbricanti industriali, case di 
commercio in vini e spiriti dell’Italia e dell’estero. Tutte le Imvomrioni 
e Peorfozionamenti, scoperte e articoli che sarsnno depositati al sud- 
detto Banco saranno pubblicati con il merito dell’autore nei ‘grandi gior- 
nali dell’ Itali», cioè L'Opinione, L’Italie, Il Diritto, La Stampa e la Gazzetta 
di Torino, a prezzo modicissimo per gl’ industriali; 

4° S’incarica pure dell’amministrazione dei grandi e piccoli giornali, 
politici, illustrati e di mode, sia per abbonamenti che per annunzi senza 
aumento di prezzo ; 

4° S'incarica pure dell’amministrazione di prestiti e delle lotterie dello 
Stato e della vendita di azioni ed obbligazioni industriali. 

Si danno informazioni sopra le, Caso di coramercio e si procura 
sconto di cambiali. Ù 

L’amministrazione del Banco di vendite farà sempre ogni sforzo 
per meritarsi la fiducia che le si vorrà accordare. 


Scrivere franco sl Direttore @&. BARTMELEMY. 


Le inserzioni si ricevono all’ Ufficio della 


i SOCIETA 


‘Appalto degli annunzi sui giornali politici quotid 


GENERALE DEGLI ANNUNZI 


Via Carlo Alberto; N. 5, piano terreno. 


iani IL DIRITTO, L’OPIMONE, LA STAMPA, L'ITALIE, 


LA PACE e sul giornale ebdomadario, economico e industriale IL BOLLETTINO DELLE STRADE FERRATE. 


Tariffa dei prezzi pei primi cinque giornali: 


Annunzi di quarta pagina 
pag ; Ria volte, la linea cent. 20 -- 
Inserzioni nelle terze. pagine a 


Nel Bollettino delle Strade ferrate gli annunzi si ricevono a 50 cent. la linea, le inserzioni a L. 4 50. 


Anmunzi per non meno: di 


rm 


L.4 per 


Tipografia dell’Opinione diretta da C. Carsone 


in un solo giornale e per una volta, la linea cent. 25. 
Annunzi sui cinque giornali, la linea cent. 15. 


linea. 


